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Unità degli italiani per  la pace e la libertà 
contro raggravata minaccia dell'imperialismo straniero 

La linea di guerra dei dirigenti atlantici e la lotta conseguente dell'URSS per la pace - Le responsabilità della D. Ce del Vaticano per il risorgente pericolo 
fascista e monarchico - Il grande successo popolare nelle elezioni - Il saluto del C.C. a Duclos - Commosso ricordo dei compagni La Torre e Bergamonti 

 lavori del Comitato centrale 
del . hanno avuto inizi o ieri 
all e ore 9. Prim a di dare la pa-
rol a al compagno Togliatti , i l 
compagno Secchia ha pronuncia-
t o un breve intervento introdu t 
t ivo . 

*t Nell'aprir e i lavor i del no 
atr o Comitato centrale — egli ha 
detto —, interpretand o i l pen-
siero ed i sentimenti di tutt i voi, 
invi o un saluto fratern o e sol i-
dale al compagno Jacques , 
grande combattente della causa 
della pace e della democrazia, ed 

al Partit o comunista francese, 
come noi impegnato nella lott a 
i n difesa dell ' indipendenza della 
nazione e delle libert à demo-
oclocratiche. 

Francia ed , punt i centrali 
a lott a tr a le-forze della pace 

e quel le del la guerra, sono ogget-
t o dell ' intervent o sempre più 
aperto, sfacciato e brutal e del-
l ' imperialism o americano. 

Contr o i l Partit o comunista ed 
i l movimento democratico fran -
cesi è stato sferrato i n questi 
giorn i un attacco molto dur o da 
part e degli agenti e dei servi 
dello straniero. 

a forza ed il vigore con i 
quali i lavorator i francesi hanno 
saputo rispondere all'attacco, d i -
mostrano che i l popolo francese 
come quello italian o non si la-
scerà mai trascinare nell ' infam e 
guerra di aggressione che gli im -
perialist i americani ed i lor o 
complici stanno preparando. 

 partit i comunisti ed i l gran-
de movimento dei lavorator i han-
no conosciuto molt i attacchi e 
molt e provocazioni, ma in defi-
nit iv a le forze reazionarie sono 
sempre state battute, crollando 
sotto i l peso del le lor o provoca-
zioni, del le lor o misure illegali 
e dei lor o delitt i . 

 popoli hanno avuto ed avran-
no l'ultim a parola. . 

Anche oggi, nella vìa dell 'uni -
tà e della lotta, gli uomini che 
amano la pace la difenderanno 
sino all 'ultimo , sapranno sconfig-
gere le forze della guerra e por -
tar e sempre più avanti la bandie-
r a del la libert à ». 

 compagno Secchia ha quindi 
commemorato due amati dir i -
genti del . recentemente 
scomparsi. 

« a sessione del Co-
mitat o centrale ad oggi — egli 
ha detto — i l Partit o ha perso 
due tr a i miglior i dirigent i delle 
sue organizzazioni, due tr a i mi -
glior i combattenti nel le file dei 
partigian i della pace. 

Ambedue deputati al Parla-
mento, i compagni Giuseppe a 
Torre , segretario della Camera 
del o di Taranto, e Gia-
como Bergamonti, della segrete-
rì a della Federazione comunista 
di Cremona, vi seppero rappre-
sentare degnamente i lavorator i 
ed i l popolo della lor o terra , de-
dicando sino all 'ultim o giorno 
della lor o vit a tutt e le energìe 
alla causa della libertà , dell 'av-
venire a e del socialismo. 

11 compagno a Torre , fu uno 
dei costruttor i del Partit o nella 
provinci a di Taranto. Condannato 
una prim a volta dal tribunal e 
speciale fascista nel 1926 a 12 
anni di carcere e tornat o in l i -
bertà nel 1932 in seguito ad 
amnistia, riprese immecuatainen-
te la lott a contro  i l fascismo. 
Nuovamente arrestato nel 1934, 
fu condannato a 15 armi di re-
clusione. 

a l a libert à nel l 'a-
pril e 1940, immediatamente è al 

suo posto nella lott a contro la 
guerra rovinosa, nella quale : 
gruppi imperialist i dominanti 
avevano trascinato i l Paese. Nuo-
vamente arrestato nel giugno 
1940, rimase confinato fino al 
18 agosto 1943. 

Quella di Giuseppe a Torri » 
è la vit a esemplare del militant e 
comunista, del combattente fe-
dele, attiv o sempre in tutt e le 
situazioni, che non cede mai, che, 
appena liber o dalle mani del 
nemico, riprend e il suo posto in 
prim a linea. Quindici anni sof-
fert i tr a carcere e confino, mi -
narono la salute del compagno 

a Torre , strappato immatura -
mente alla famiglia, al Partit o 
ed . 

Giacomo Bergamonti aveva po-
co più di trent'anni , apparteneva 
a quelle giovani generazioni cre-
sciute nel tempo fascista e che il 
regime della tiranni a si era il -
luso di poter  corrompere, ingan-
nare e trascinare sino in ford o 
nel vortic e di guerre brigante-
sche al servizio di sporchi inte-
ressi delle cricche dominanti e 
di un imperialismo straniero. 
' n uno dei momenti più diffi -

cil i e più tragici per  il nostro 
Paese, 1*8 settembre 1943, Gia-
como Bergamonti seppe vedere 
da quale part e stava , ub-
bidir e alla vóce della patri a e, 
sfuggendo al mostruoso ingra-
naggio della macchina militar e 
fascista, con altr i ufficial i e sol-
dati fu l'organizzatore delle pri -
me formazioni partigian e e im-
pugnò le armi contro l'invasore 
tedesco ed i traditor i che gli ave-
vano aperto le porte. 

Con lo stesso entusiasmo gio-
vanil e lottò, dopo la liberazione, 
per  dare a una costitu-
zione democratica e repubblicana 
e per  il successo delle forze del 
lavoro e della pace. 

a vit a di questi nostri com-
pagni, esempi di sacrificio, di 
onesta e di patriottismo , è per 
roi , per  ogni comunista, per  i 
lavorator i stimolo ed incitamento 
a rafforzar e la lott a per  la pace 
e la libertà , è nel tempo stesso 
garanzia sicura che nessuna for -
za reazionaria potrà né ridurr e 
al silenzio, né spezzare la volon-
tà. del popolo italian o che difen-
de la sua indipendenza e la sua 
Costituzione ». 

l compagno Secchia ha quindi 

dato lettur a dell'o.d.g. dei lavori 
e, subito dopo, ha concesso la 
parola al relatore, Palmir o To-
gliatti , che così ha iniziato: 

Parlo Togliatt i 
Compagni, 

come è stato comunicato, tema 
di questa riunion e non è soltan-
to l'esame dei risultat i delle re-
centi elezioni amministrative, ma 
è piuttosto un esame di tutt a la 
situazione, come si presenta a noi 
nel momento attuale. 

e occorre ri le -
vare e sottolineare che la situa-
zione che sta oggi davanti al po-
polo italiano, è più grave, più 

tesa, più pericolosa, più minac-
ciosa di quanto non fosse un an-
no fa o alcuni mesi or  sono.- Più 
serie sono le minacce al regime 
democratico, alla libertà , al be-
nessere dei cittadini ; più peri -
colosa è la minaccia alla pace 
del nostro popolo. Occorre però, 
dopo aver  fatt o questa consta-
tazione, ri levar e subito che que-
sta gravità, questa maggiore pe-
ricolosità e minaccia non sono 
tanto in rapport o cori i l modo 
come si sviluppano i contrasti 
sociali e politic i nell ' intern o del 
Paese, ma derivano prim a di tut -
to dal modo come si sviluppa la 
situazione internazionale. 

E' verissimo — e noi ci occu-

peremo essenzialmente di que-
sto — che si precisano delle mi -
nacce di natura interna, di tra -
sformazione reazionaria del re-
gime democratico e repubblica-
no. il quale è insidiato da vari e 
parti . Vi è una maggiore tensione 
dei rapport i sociali e politic i in 
tutt o il Paese, ed essa è stata 
particolarment e evidente nelle ul -
tim e settimane. , però, che 
tutt o questo non deriva in prim a 
linea dalla maturazione di e le-
menti che vengano dal  nostro 
Paese stesso, ma piuttosto da ciò 
che matura nella situazione in -
ternazionale e che nel nostro 
Paese ha una particolar e riper -

cussione, immediata e mediata, 
Basta esaminare, per  esempio, 

le minacce che vengono formula -
te contro i partit i democratici 
dal partit o dominante e dai suoi 
capi. Essi propongono una legge 
contro i l sabotaggio, la quale do-
vrebbe aggravare persino le pe-» 
ne già gravi previste dal Codice 
Penale fascista. E' però assolu-
tamente impossibile dir e che in 

a siano stati compiuti atti 
tal i che giustifichin o una legge 
siffatta . E' evidente che si trat -
ta di un'esigenza che viene dal 
di fuor i delle nostre frontiere . Si 
parl a di prendere misure par-

(Coittlnn a la 5. pagina 1. colonna) 
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Una forza invincibil e 

l perfezionamento della trull a elettorale 
allo studio dei gerarchi democristiani 

 forsennato di Gonella dinanzi al successo elettorale e alla saldezza dei partiti popolari 
 alla libertà di stampa e di organizzazione e tracotanti parole verso i partiti minori 

a "giornat a politica romana'-.ha spetto 
icgistrato ieri , oltr e al grande 
rapport o del compagno Togliatt i 
al C.C. del nostro partit o di cui 
diamo il testo in altr a parte del 
giornale, una breve seduta del 
Consiglio dei ministr i e l'apertur a 
del Consiglio nazionale della -
mocrazia Cristiana. 

a riunion e dei dirigent i del 
partit o clericale, che si è tenuta 
ad Anzio alla presenza di e Ga-
speri, è stata aperta da una rela-
zione politica dell'on. Gonella. 11 
segretario della a Cri -
stiana ha esaminato, nella prim a 
part e del suo rapporto, i risultat i 
delle elezioni amministrativ e del 
1951-52. Praticamente egli non ha 
fatt o che ripetere pari pari i fa-
ticosi calcoli già apparsi sul Po-
polo, per  giungere alla conclusio-
ne che le elezioni amministrativ e 
avevano segnato una grande vit -
tori a della a Cristiana: 
per  giustificare una tale, singola-
rissima affermazione egli è stato 
costretto a negare che la -
crazia Cristiana abbia perduto ri -

al 18 caprile 4 milion i di 
voti ; egli ha negato - cioè quanto 
risult a da un semplice esame dei 
dati fornit i dallo stesso ministr o 
democristiano Sceiba! 

Gonella ha dovuto ammettere 
però il successo ottenuto dalle si-
nistr e e sulla «< gravità impressio-
nante del considerevole corpo elet-
toral e socialcomunista >< egli ha 
fondato la seconda parte del suo 
rapporto . i dal prendere atto 
della volontà popolare, che si è 
espressa in modo così considerevo-
le a favore delle sinistre, il leader 
clericale ha tratt o da ciò motivo 
per  proporr e e minacciare nuove 
repressioni. Egli ha toccato, in 
questa parte del suo discorso, to-
ni fra i più forsennati e accenti 
di livor e antidemocratico mai rag-
giunti sinora. 

Egli si è scagliato prim a di tut t 
contro la stampa comunista, get-
tando luce, in questo modo, sui 
reali obiettivi deila legge contro la 
libert à di stampa proposta da l u -
pini . E' «ceso alle menzogne più 
ridicole, affermando the le feste 

IL REGIME FASCISTA DI SI NON RI DIFESO DAGLI S. U. IN COREA 

Il Vice President e dell'Assemble a sudist a 
misteriosament e scompars o da tr e giorn i 

Assassinato da Si n i o solo tratt o in arresto? - Anche un ex Primo -
nistr o è «scomparso» - Nehru offr e la sua mediazione per  la pace in Corea 

, 21 — Altr i due opposi 
tor i di Si o , il vice Presìden 
te dell'Assemblea Nazionale Sud-
coreana. m Sung Soo, e l'ex Pri -
mo o Coreano e candidato 
alle prossime elezioni presidenziali 
John . Ciang. sono misteriosa-
mente scomparsi in questi giorni . 

m Sung Soo si era dimesso il 
29 maggio dalia sua carica di Vice 
Presidente aell'Assemblea - per 
protestare — come ebbe a dir e egli 
stesso contro il corrott o regime 
òi Si n i e l'arbitrari o arresto 
dei deputati dell'opposizione-, ol-
tr e che per  motivi di «alute e fu 
ricoverato in un ospedis»- per  es-
servi sotto posto a trattamento me-
dicò. Uscitone i l 18 giugno, è scom-
parso» senza che si sia riuscit i ad 
avere notizie sulla sua sorte. 

m Sung Soo era stato eletto 
Vice Presidente dell'Assemblea 
nel maggio 1951, dopo essere stato 
per  quattr o anni uno dei principal i 
esponenti del partit o di opposizio-
ne -Nazionalista . l 
Parlamento non si era ancora pro-
nunciato sulle sue dimissioni da 
Vice-presidente. t 

John . Ciang, fu ricoverato nel 
maggio scorso nell'ospedale milita -
r e americano di Pusan. Ne è stato 
dimesso due giorni or  sono e cioè 
i l 19 giugno e da allora non se ne 
hanno notizie. 

E"  opinione corrente che i due 
uomini politic i siano stati arrestali 
da Si n i o addirittur a fatt i 
assassinare dai suoi sicari. 

l o o ha an-
nunciato i n séguito ai giornalist i 
sud-coreani che i l dimissionario 
v ice presidente dell 'assemblea na-
zionale m S o ns .Soo sarà arre-
stato m a vista » dalla polizia. 

E* continuato frattant o stamane 
a Fusan, a port e chiuse, i l p ro -

cesso a carico di sette deputati 
e di sette civili , oppositori di Si 

n . 

le MmòN i « Nehru 
NUOVA , 21. — l Primo 

o indiano, T.ehru si è di-
chiarato disposto a svolgere una 
opera di mediazione perchè sia ri -
solta pacificamente la guerra in 
Corea. Nehru ha parlato nel corso 
di una conferenza stampa, gran 
part e della quale è stata appunto 
dedicata al problema dei prigio -
nier i e della guerra batteriologica. 

Nehru ha messo in dubbio l'ut i 
lit à dell'iniziativ a americana per 
rinvì o di osservatori militar i neu 
tral i nel campo di . a è 
disposta a dare il suo aiuto, ma 
Nehru non comprende cosa possa-
no fare nel campo osservatori mi-
litari , visto che una loro inchiesta 
sugli avvenimenti passati sarebbe 
molto complicata. E d'altronde, a 
giudizio , la questione di 

e è « parte del problema più 
vasto e assai più important e dello 
scambio dei prigionier i di guerra ». 

Questo problema  viene discus-
so da diversi mesi a Pan n Jon 
e costituisce il pomo della discor-
dia di quei negoziati », ha detto 
Nehru. il quale ha poi affermato 
che a sarebbe felicissima di 
offrir e ì propr i servigi, se potesse 
aiutar e a trovar e il mezzo per  su-
perare l'attual e punto morto vale 
a dir e un mezzo accettabile per 
le principal i part i interessate ». 

- proposito della guerra batte-
riologica. Nehru sì è dichiarato fa-
vorevole alla ratific a della Conven-
zione di Ginevra da parte di tutt e 
le Nazioni, richiesta al Consiglio 
di Sicurezza dell'ONU, dall'Unio -
ne Sovietica. Nehru ha dichiarato 
di aver  esaminato l e relazioni de l. 

l e Commissioni d inchiesta cinesi 
sulla guerra batteriologica, rile -
vando che esse sono di una parte 
in causa, e quindi non accette dal-
l'altr a parte, ed ha espresso dubbi 
sulla possibilità di una ulterior e 
inchiesta, proposta dal senatore 
americano Wiley, dato il lungo 
tempo trascorso dal momento in 
cui i lanci vennero denunziati. Egli 
ha comunque implicitamente re-
spinta la tesi ufficial e americana 
di affidar e una inchiesta alla Cro-
ce a , afferman-
do che essa dovrebbe invece esse-
r e condotta «con metodi e da per-
sonalità la cui imparzialit à sia ac-
cettata e riconosciuta da entram-
be le parti» . 

l Prim o o indiano ha 
quindi , diplomaticamente ma ener-
gicamente attaccato, la «tendenza 
a includere nel patto atlantico la 
protezione dei territor i coloniali 
delle potenze atlantiche ~. 

« o non dico che il problema 
indocinese sia di facile soluzione 
— ha detto Nehru. — Vi sono delle 
difficoltà . a se si parte dal prin -
cipio di proteggere una potenza o 
un territori o coloniale, si è sulla 
via sbagliata. , nonostante 
gli sforzi compiuti dai paesi asia-
tici , africani e sud-americani,, non 
è stata .permessa la discussione del-
la questione tunisina al Consiglio 
di Sicurezza semolicemente perchè 
due grandi poter-ze non desidera-
vano tale discussione:  Ciò dimo-
stra che tutt a l'Asi a e l'Afric a pos-
sono venire imbavagliate o *nan-
tenute estranee alla questione. Se 
a qualcuno non piace che epse di -
scutano qualcosa e si permette che 
esse non la discutano ciò vuol dir e 
che c'è qualcosa che non va. nel 
funzionamento dell'ONU. Natural -
mente i paesi asiatici e di altr i 
continenti hanno perduto -Un- Po' 
del loro entusiasmo per » 

dell'Unit a sarebbero « caratterizza-
te da pubbliche à ». a 
dichiarato, senza pudori , che nel 
campo cinematografico, teatiale, 
artistico, sportivo e ricrèatico i de-
nari dello Stato devono essere ne-
gati a coloro che non sono gradit i 
al governo per  combattere la 

 preoccupante penetrazione social-
comunista ». a insistito sfacciata-
mente sulla necessità di accentua 
re il monopolio clericale nel cam-
po della scuola e della educazione 
dell'infanzia . a confessato ama-
ramente l'insuccesso ottenuto dalla 

a Cristiana nelle zone di 
applicazione della legge Stralcio e 
in luoghi come il Villaggio di San 
Francesco a Ostia, per  derivarne 
la necessità di intensificare l'azio-
ne di terrorism o ideologico e >pi-
rituale . 

Per  quel che riguard a le ele-
zioni politiche, Gonella ha pro-
spettato senza ambagi l'eventuali-
tà di un loro rinvio , con il pre-
testo di abbinare le elezioni del-
la Camera con quelle del Senato. 
Quanto alla legge elettorale egli 
ha confermato l'orientamento del-
la direzione democristiana per  un 
sistema elettorale tipo legge Acer-
bo, che garantisca al partit o cle-
rical e quel margine di maggioran-
za che esso, ormai, non è più si-
curo di raggiungere. Egli è stato 
quanto mai chiaro e perentorio 
nel respingere la proporzionale e 
nel sostenere la necessità di una 
legge elettorale, che garantisca al 
partit o clericale una posizione di 
monopolio anche sui partit i mino-
ri . Verso questi partit i e i loro 
 tentennamenti » Gonella è stato 

assai duro, insistendo con traco-
tanza sul fatto che le elezioni am-
ministrativ e avevano confermato 
la posizione dominante della -
mocrazia Cristiana nell'ambit o del-
lo schieramento del 18 april e Pa-
rol e sprezzanti egli ha avuto ver-
so i socialdemocratici che preten-
dono di esser legati dal mandato 
del lor o congresso in favore della 
proporzionale. 

 Testo della relazione di Go-
nella (leggi eccezionali, mano tesa 
ai monarchici ecc. ecc.) non rap-
presenta novità.  problemi del la-
voro e della economia sono stati 
confinati in poche frasi insignifi -
canti. i scarso riliev o sono state 
anche le questioni trattat e dai 
Consiglio dei ministri , essendo sta 
ta rimandata quella di maggior 
momento: ! prezzo del grano. 

l Consiglio dei i avreb-
be dovuto fissare ieri i l nuovo 
prezzo del grano, secondo un im-
pegno preso già da qualche setti-
mana. Ogni decisione è stata inve-

ce rinviata , in attesa ohe il Sena-
to approvi il disegno di legge sul 
l'ammasso per  contingente. Una si-
tuazione di grave disagio si per 
petua cosi nelle campagne itali a 
ne, con particolar e danno dei pic-
coli e medi produttori . Come è no-
to, le organizzazioni sindacali uni-
tarie, la Segreteria della , la 
Confederterra. l'Associazione dei 

(Continua in C. pagina C. colonna) 

T5 mort i sul lavoro 
in 6 mesi a o 

Un altr o mortale infortuni o sul la-
\oro è avvenuto ieri , verso le 8, in 
un cantiere edile di via Calatafimi-
nì 9 a . a un'impalcatur a 
alta S metri è caduto il muratore 

i Fagioli da Cislago.  compa-
gni di lavoro accorrevano subito in 
soccorso del poveretto che decedeva 
subito dopo per  le gravissime le-
sioni riportate . 

Gli infortun i sul lavoro a o 
ascendono cosi a 33 dal 1. Gennaio 
di quest'anno. 

Undici anni or  sono, alle tr e 
del mattin o del 22 giuguo, quan-
do già gli eserciti hitlerian i ave-
\uno dato inizi o alla guerra di 
aggressione contro l'Union e SC
vìetica e avviata la marcìu fa-
tui e che  doveva portar e alla 
catastrofe finale, venne consegna-
ta a Ciano una lettera di r 
a , che dava comunica-
zione al governo italian o del fut -
to compiuto. a i non 
eia a : dopo i rovesci su-
dil i nel primo , disastroso anno 
di guerra. i se ne stuvu 
tranquill o ai bugni dì , 
e piei ide\u conoscenza degli uv-
\ eminenti per  telefono. Poche ore 
dopo Ciano no ti fica wi -

e sovietico la dichiarazione 
di guerra . Così, senza 
motixo e gìustificu/.ioue alcuna, 
seu/.a che si fossero pronunciati 
in alcun modo non diciamo il po-
polo italiano, ormai priv o da an-
ni dei suoi diritt i e trascinato a 
forza di guerra in guerra^ mu 
nemmeno gli stessi organi del re-
gime fascistu; non la Camera dei 
fusci e delle corporazioni, non il 
Consiglio dei ministri , non il 
Gran consìglio, non il re. Attru -
\erso una tc'efonata notturna , per 
servile e meccanica applicazione 
del < putto antikomintcr n >, -
li a veniva trascinata in una de-
littuosa e barbara aggressione. 
contro un grande Paese il quale, 
sempre, aveva svolto una poli-
tica dì amicizia nei riguard i del-

. 

Pochi giorni dopo Ciano regi-
stra nel suo < o > un e lun-
go sfogo antigermauico > di -
solini <... offeso soprattutt o dal 
come i tedeschi lo hanno trattat o 
nella questione russa. Silenzio as-
soluto e poi sveglia notturn a per 
informarl o del fatt o compiuto. o 
non oso, di notte, disturbar e i ser-
vitor i ed i tedeschi mi fanno sal-
tar e dal letto senza il minim o ri -

DRAMMATICA LETTE» DB «SEMITI VIVI» I l CAIEMARDI 

'No n tornerem o all a luc e 
se la Montecatin i non tratter à 

ANCONA , 21 — i «sepolti vivi » 
di Caberaardi hanno indirizzat o 
una lettera al direttor e delle mi-
niere » della zona 
riaffermand o energicamente la loro 
volontà di non abbandonare la sol-
fara sinché non saranno accolte le 
proposte della Camera del o 

A lettera è stata inviata in segui-
to alle notizie giunte nel fondo 
della miniera circa la recidiva ri -
luttanza dei dirigent i del monopo-
li o ad iniziar e trattativ e 

a drammatica occupazione, nel 
sottosuolo, prosegue ormai da ol-
tr e tr e settimane. Tr a qualche gior-
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// dito nell'occhio 
Un- r a tea l o stor ic o 
.Stralciamo del botte tt reo econo-

mico. deU'ANSA la seguente no-
ttata.. .da  York : r 
Pianto ha dichiarato alla stam-
pa: v «n miglior . modo di combat-
tere i l comunismo è di dare a 
ciascun operaio una «Vespa*. Co-
si avrà il suo mezzo di trasporto 
ed avrà un interesse nel principi a 
della propriet à privata* . 

Cominciate con U darei una « Ve-
'rpa»,'  e ma»ai l un'auto a testa. 

 staremo a vedere che succe-
de.'  ' perciò l'ingegner 

 ai tuoi sogni e pattiamo 
alla rivist a Tbrw che paobUca una 
corrispondenza da a n evi la 
«Vespa» viene «affetta un «vei-
colo slmile alla biga dei tempi 
romani». Adora evidentemente le 

cose cambiano: combattere il  co-
munismo con le vespe è un'idea 
degna di  combattere 
con le- bighe, diventa un po' trop-
po utopistico. 

I l f do l g iorn o 
«Buenos Aires — l o Ar -

gentino della Pubblica e 
ha rivolt o oggi un invit o a tutt i gii 
impiegati dipendenti, ai proflessori 
universitari , agli studenti degli 
Atenei, agli inscenanti  agli al-
lievi delle scuole medie ed elemen-
tar i di assisterà domani *  messe 
che verranno celebrate m tutt e le 
chiese per i are. la - completa 

.guarigione di Eva .Penar  consulta 
del Presidente ». a Agenzia AP, 

no i «sepolti v iv i *  raggiungeranno 
i l mese di ininterrott a permanen-
za nelle viscere della terr a e tale 
impressionante dimostrazione di 
spirit o combattivo sottolinea ulte-
riorment e le responsabilità dei mi-
liardar i azionisti della -
ni», i quali non esitano a costrin-
gere centinaia di padri di fami-
glia a vivere per  lunghe settimane 
nelìe tenebre, priv i d'ari a pura e 
di luce, lontani dalle spose 

Giunge intanto notizia di nuove 
e larghe iniziativ e di solidarietà in-
torn o agli eroici zolfatari di Caber-
nardi . l Consiglio comunale di 
Forl ì ha votato all'unanimit à un 
ordin e del giorno di plauso e di so-
lidariet à con i « sepolti vivi ». Ana-
loghi ordin i del giorno sono stati 
votati in numerosi altr i Consigli 
comunali 

a manifestazione culminante di 
questa prim a fase della mobili -
tazione popolare attorno alle mi-
niere di Cabemardi si avrà dome-
nica, 29 giugno, con la seconda con-
ferenza intemazionale degli zol-
fi , indetta dal Comitato interregio-
nale ad Ancona. All a conferenza, 
che trarr à spunto dalla lotta di Ca-
bemardi per  tracciare concreti 
piani di mobilitazione per  la rina -
scita economica delle zone zolfife-
re, parteciperanno esperti, tecnici, 
personalità politiche e culturali , 
dirìgenti sindacali, delegazioni dei 
minator i di Cabemardi, Forroi -
gnano (Forlì ) e Perticara CPesaro) 

Tr a gli elementi principal i del 
dibattit o di domenica prossima sa-
ranno certamente i risultat i delle 
conferenze di livello, che si sono 
svolte, in questi giorni , a mule 
metri sottoterra, nella zolfara oc-
cupata. Essi saranno resi noti do-
mani e confermeranno nella lor o 
rigorosa documentazione l e possi 
bilit à che tuttor a esistono di assi* 
curare nel bacino di Cabemardi 
lavoro a tutt i per  almeno altr i tr e 
anni, nel corso dei quali l a dire-
zione della miniera assicuri intanto 
l'intensificazione dei sondaggi e 
della ricerche. 

guardo»: sfoghi da servitore pre-
occupato solamente di serburai le 
grazie del padrone, e di furi - ac-
cettare da r  la partecipa/io-
ne, non richiesta, delle trupp e ita-
liane alla guerra sul front e rus-
so! l 26 giugno part e per  l'Ucrai -
na la prim a divisione italiana. 
Quando , i l 9 settembre 
1943, inizier à finalmente lu sua 
guerra nazionale di liberazione 
contro gli invusori tedeschi, man-
cheranno all'appello della Patria, 
con i caduti, i feriti , i disperai, 
i prigionier i dei Balcani e del-
l'Africa , anche i soldati italian i 
lanciati nella criminal e av\ cu tu-
ra, inviat i al massacro nella {re-

a pianur a del n per  copri -
re la ritirat a dei bandit i nazisti 

Una gucrru di aggreòsiouc uuu 
putevu concludersi se non con la 
distruzione degli aggressori. l)u -
\ e sono oggi coloro clic puntaro-
no sul fulmineo successo di una 
nuovu guerra-lampo, gli , 
i , i , i Ca-
vallero, trist i fantasmi di un \or -
goglioso passato? e Cavallcro —. 
registra ancora Ciano il 23 giu-
gno — che ha conferito col e 
a , crede che le i l iad e 
armate bolsce\ iche si sbanderan-
no provocando il col lasso»! u 
l'Union e Sovietica oppone alla 
violenza dell'aggressore la resi-
stenza intrepid a di un popolo che 
su di difendere con la propri a 
indipendenza, la libert à e l'av -
venire del mondo. n quelle setti-
mane, in quei mesi, gli uomini 
liber i di tutt o i l mondo guardano 
a , come al baluardo supre-
mo della libert à e dell ' indipen -
denza dei popoli, e si uniscono 
per  condurr e assieme la lott a co-
mune: la lott a dei popoli oppres-
si riceve nuovo impulso, e, sul-
l'esempio dei partigian i sovietici, 
i n tutt a Europa divampa n guer-
r a partigian a contro i barbar i 
dominanti tedeschi, contro i lor o 
soci e complici. A , i l 7 no-
vembre, nell'anniversario della 
gloriosa e di ottobre, 
gli eserciti sovietici, guidati da 
Stalin, infliggono al le orde hitle-
rian e la prima , disastrosa sconfit-
ta. o , Stalingrado; Sa 
forza militar e nazista è spezzata, 
s'inizi a l a trionfal e marcia che 
porterà_ i vittorios i combattenti 
sovietici fi n nel covo degli ag-
gressori, ad innalzare in Berlin o 
liberat a la bandiera della pace e 
dell'indipendenza dei popo li 

Sono passati appena t i anni: 
e già nuovi bandit i meditano di 
riprender e l a strada, che fu ima 
volt a fatale ad r  e ai snoi 
complici. Già si stringono, e que-
sta volta sotto la direzione desìi 
imperialist i di Wall-Street nuòvi 
patt i anticomunisti: già si tenta 
di organizzare nell'Occidente eu-
ropeo un «nuovo ordine> per 
soggiogare alcuni popoli e lan-
ciarl i contro altr i popoli e con-
tr o l'Union e Sovietica; già si 
creano, in Orient e e nel cuora 
stesso d'Europa, nuovi focolai di 
provocazione. E questa volta -
talia , retta, ancora una volta, da 
un governo asservito a un impe-
rialism o straniero, potrebbe es-
sere trascinata nella nuova cata* 
strofe, senza nemmeno riceverà 
una sveglia notturna , per  Tinse* 
riment o di unit à italian e in nat 
esercito non nazionale e coman** 
dato da generali stranieri , per 
l'installazion e in casa nostra di 
comandi e di basi straniere. 

Perciò, oggi, nell'undicesimo 
anniversario dell'aggressione hit le-
rian a contro l'Union e Sovietica, 
con fermezza e decisione gli i ta -
l ian i dicono «no> al la polit ic a 
atlantica di provocazione, dì 
guerra e di asservimento del a o-
str o Paese; e iettano, con gli * 
min i liber i di rott o i l moado, per. 
ana politic a nuora, di amicizia « 
di collaborazione eoa l'Union e So-» 
vìetica*  lottano per  l a pace e la 
^dipendenza, perche nella pace 
e aell lndipeadeaza siano garanti* 
t i i l progress© e i l beaeascie dal 
aostro popola 

, ' 
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ticolar i per  combattere con pene 
severe il vilipendio — cosi si 
dice oggi — delle istituzioni de-
mocratiche che verrebbe fatto da 
parte nostra. a realtà è che i 
soli i quali hanno introdott o do-
po la liberazione il costume di 
vilipendere gli avversari politi -
ci sono i democristiani, come fe-
ce e Gasperi nella campagna 
del 18 april e 1948, giungendo fino 
all'apert a provocazione al delit-
to contro i dirigent i del movi-
mento di opposizione. 

E' assolutamente falso che il 
movimento popolare di sinistra 
e di estrema sinistra, come sì è 
sviluppato in questo dopoguerra. 
abbia posto tali problemi e in 
modo tale per  cui sorga -
li a stessa, dal modo come si so-
no sviluppate le cose nel nostro 
Paese, la necessità di leggi ec-
cezionali. che aggravano persino 
le leggi del fascismo. E' evidente 
che i dirigent i del partit o e del 
governo clericali agiscono come 
marionette i cui fil i sono tirat i 
da forze che stanno al di fuori 
della società italiana e di cui es-
si sono gli agenti. 

E* necessario quindi che noi, 
prim a di tutto, concentriamo l'at -
tenzione su ciò che avviene nel 
campo internazionale. Qui, par-
ticolarmente. la situazione è più 
grave di quella che stava davanti 
a noi fino a pochi mesi or  sono. 
Non so se si possa già dir e che 
si è ridott o il margine di sicu-
rezza della pace, perchè ciò che 
avviene nel campo internaziona-
le, particolarmente in questi ul-
tim i tempi, ha un duplice aspet-
to: da un lato, cresce la traco-
tanza dei gruppi dirigent i impe-
rialistic i che istigano ella guerra; 
ma d'altr o canto, non soltanto 
si accrescono le forze che sono 
nel grande front e della pace, ma 
si consolidano le posizioni degli 
Stati, dei Governi e dì tutt o il 
movimento popolare che fa una 
politic a attiva in favore della pa-
ce. Certo è, però, che i passi che 
sono stati compiuti dai gruppi 
dirigent i imperialistic i negli ul-
tim i tempi per  acutizzare ed esa-
sperare la situazione internazio-
nale sono stati particolarmente 
seri e gravi. 

E qui bisogna guardare a tut -
to il mondo, perchè la tesi che 
la pace è indivisibile , se era va-
lid a per  l'altr o dopoguerra, lo A 

anche più nel momento . 
/ / « trattato » col Giappone 

n Estremo Oriente il fatto 
dominante è la rinascita ufficiale 
del militarism o giapponese, at-
traverso la firm a del cosidetto 
« trattat o di pace », da cui è sta 
ta esclusa l'Union e Sovietica, e 
sotto la protezione dell'imperial i 
fino degli Stati Uniti , il quale 
di fatto ha concluso con il mi 
litarism o giapponese risorgente 
un'alleanza aggressiva, che si tra -
duce nella costituzione di basi 
militar i aggressive e nella occu 
pazione militar e del Giappone 
a scopo di guerra da parte degli 
«tessi Stati Unit i d'America. Co-
lor o i quali parlano tanto di po-
lìtic a difensiva degli Stati Uniti . 
di carattere pacifico degli atti di 
questa politica, del Patto Atlan -
tico e così vìa, guardino a ciò 
che sta avvenendo in questa par-
t e del mondo, che è lontana al-
cune migliaia di miglia dalle 
frontier e degli Stati Uniti , e do-
ve è certo che il militarism o 
giapponese non sarebbe risorto. 
data la terribil e esperienza fatta 
da quel popolo nell'ultim a guer-
ra, se non ci fosse stata l'azione 
etimolatrice degli imperialist i a-
mericani. che in questa parte del 
mondo hanno condotto una poli-
tica attiva di preparazione a 
nuove aggressioni contro l'Unione 
Sovietica, contro il popolo cine-
se. trasformando il Giappone. 
per  essi stessi, in una base per 
queste aggressioni. . 

E' assurdo che ancora si parl i 
di politica pacifica degli Stati 
Unit i quando si assiste a fatt i 
di questa natura. E' assurdo che 
si accusi l'Unione Sovietica di 
intenzioni bellicose quando si ve-
dono gli Stati Unit i occupare, a 
migliai a di miglia dalla propri a 
frontiera , una posizione come le 
isole giapponesi per  trasformarl e 
in base di guerra aggressiva 

Sterminio in Corea 
n secondo luogo assistiamo in 

situazione, che sta davanti ai po-
poli dell'Estremo Oriente e ai 
popoli di tutt o il mondo. E*  insito 
qui un pericolo che ci minaccia 
tutti , e io desidero sottolineare 
che non siamo ancora riuscit i a 
rendere questo pericolo cosi evi-
dente a tutt i come esso è nella 
realtà. Non siamo ancora riuscit i 
a far  vedere a delle masse ster-
minate di famiglie umane quello 
che sta avvenendo nell'Estremo 
Oriente: i delitt i che vengono 
commessi dai generali americani. 
Vi è un'enorme parte dell'opinio-
ne pubblica nella quale non sla-
mo riuscit i a far  penetrare, non 
dico la consapevolezza, ma nem-
meno la notizia di quanto avvie-
ne. Quando ci riusciremo, e nella 
misura in cui ci riusciremo, non 
vi è dubbio che la lotta per  la 
pace avrà successi molto più 
ampi. 

/ / focolaio tedesco 
Nell'Europa, noi ci troviamo 

di front e al tentativo di creare. 
al centro di essa, un focolaio di 
guerra della stessa natura di 
quello che è stato il focolaio co-
reano. ma di importanza assai 
più grande perchè si tratt a della 
Germania, e quindi dei rapport i 
tr a tutt i i popoli dell'Europa. 
perchè la Germania è sempre 
stata al centro di tutt a la situa-
zione europea. Qui l'azione de-
gli imperialist i americani e in-
glesi è dirett a a far  risorgere un 
militarism o e un o te-
deschi. e anche qui occorre dir e 
che un militarism o tedesco, no-
nostante le radici che l'hitleri -
smo abbia potuto avere in una 
parte della popolazione tedesca 

n un determinato momento, non vocatori di guerra fascisti, ha og 
sarebbe risort o perchè l'esperlen 
za fatta dai tedeschi è stata trop 
pò dura. 

o americano bat-
te in questo campo la stessa stra-
da che esso ha battuto nell'altr o 
dopoguerra e alla viglil a del-
l'ultim a guerra mondiale. Anche 
allora sono stati in prim a linea 
gli imperialist i americani che 
hanno fornit o ai grandi indu-
strial i monopolistici tedeschi 1 
mezzi per  riaversi dalla disfatta 
che avevano subito nel 1918, per 
ricostituir e le loro forze, ripren -
dere in mano tutt a l'economia del 
paese e ricominciar e la loro mar-
cia criminal e verso una nuova 
guerra. Sono gli imperialist i a-
merlcani che stavano dietro quel-
la politica di concessioni al fa-
scismo, che ha portato alla guer-
ra mondiale. Sono stati gli im-
perialisti americani, dietro le 
quinte, gli ispirator i di quel pat-
to di o che slegò le mani 
a r  e creò le condizioni fon-
diamo perchè essi la battono. Nel-
mediate per  lo scoppio della 
guerra. Gli imperialist i americani 
battono oggi la stessa strada. 

n un certo senso, compren-
l'Europa , cosi come essa è uscita 
dalla seconda guerra mondiale, è 
molto difficil e per  gli imperiali -
sti trovar e ancora dei popoli di-
sposti a seguirli nella loro poli-
tica di espansione e di aggres-
sione contro l'Unione Sovietica. 

o della penisola balca-
nica è completamente cambiato. 
Quella penisola, dove nel perio-
do fr a le due guerre gli imperia-
list i francesi e inglesi avevano 
avuto i loro piccoli e grandi pro-

gi cambiato faccia. Gli imperia-
listi si debbono contentare del-
l'appoggio assai insicuro che of-
fr e loro il regime abbastanza va-
cillant e di Tito . a grande pia-
nura danubiana è per  loio per-
duta completamente come pure 
sono perdute completamente, la 
Polonia e la Cecoslovacchia. n 
questa parte dell'Europa vi sono 
oggi dei regimi democratici e po-
polari . Sono state eliminate com 
pletamente le basi dei vecchi re 
gimi fascisti. o stesso è per  1 
paesi baltici che furono pure nel 
periodo delle due guerre un fo-
colaio di provocazioni antidemo-
cratiche e belliche di natura fa-
scista. 

Quando vediamo i giornali cle-
rical i e altr i spargere lacrime 
sulla pretesa libert à che sarebbe 
stata annientata n queste regio-
ni, dal Baltico al r  Nero, dob-
biamo ricordarc i del passato. 
Questi popoli, nel periodo tr a le 
due guerre, non hanno mal avuto 
libertà . Persino il popolo ceco-
slovacco, che aveva un regime di 
tipo parlamentare, fu buttato da-
gli imperialist i in bocca al fa-
scismo tedesco. Gli altr i non ave-
vano conosciuto che regimi fa-
scisti. 

Quando vediamo gli agenti 
americani in Europa piangere 
sulla sorte odierna di questi po-
poli, dobbiamo ricordarc i sempre 
che essi, in realtà, piangono sulla 
sorte dei fascisti che h avevano 
assoggettati per  decenni. Scom-
parso il fascismo da questa parte 
d'Europa, non hanno più spe-
ranze da riporr e in essa i pro-
vocatori di guerra e i nemici 
delle libert à popolari. 

va contro gli interessi . 
o ricordar e l'esempio di 

ciò che avvenne dal 1900 al 1914. 
Anche allora erav.tuio legati ad 
un blocco che faceva una poli-
tica aggressiva: il blocco degli 

i centrali che fu.i l princi -
pale responsabile della guerra 
del 1914. Allor a però, nonostante 
che fossero legati con un'alleanza 
alla Germania e o au-
stro-ungarico, i governanti ita-
liani quando videro sempre più 
profilars i il carattere provocatorio 
e aggressivo della politica che 
stavano conducendo gli i 

in questo periodo, si vede che -
talia occupa Uno degli ultim i po-
sti tanto per  la costruzione di 
case, quanto per i ferrovie, per 
il rinnovamento delle fabbriche, 
per  le strade, e cosi via! Siamo 
al livello della Grecia, della Spa-
gna e cosi vial Quando il partit o 
dominante esalta gridando 1 gran-
di progressi economici che sareb-
bero stati fatti , gli uomini che di-
cono queste cose sanno essi stessi 
di dir e il contrarl o della verità 
e del resto smentiscono queste af-
fermazioni propagandistiche, ogni 

centrali, a poco a poco cercarono W«ri volta si incontrano con eie-

L'offensiv a bellicist a USA 
e la lott a dell'URS S per la pace 
Se allarghiamo la visione alla 

parte occidentale dell'Europa, qui 
troviamo un regime, quello spa-
gnolo, che dice di essere mili -
armente forte, ma è economica-
mente vacillante, tarlat o e sta in 
Siedi solo perchè vi sono delle 
aionette che lo reggono. Poi vi 

sono la Francia e : due 
popoli che hanno negli ultim i 
inn i attraversato tragiche espe-
rienze e non le vogliono ripe-
tere. Gli imperialist i americani 
sanno benissimo che se dovessero 
preparare una guerra di aggres-
sione contro P Unione Sovietica 
fondandosi solo sul contribut o 
che potrebbero dare it popolo 
italiano e il popolo francese, san-
no benissimo che si potrebbero 

e pi nrim o lampione, 
perchè questi popoli un contri -
buto a questa guerra non lo-vo-
gliono dare e non lo daranno mai. 

i qui la ricerca di un appog-
gio nella Germania, che pur -
troppo nei secoli della sua storia 
ha fornit o troppe volte lanziche-
necchi per  imprese reazionarie, 

a anche nella Germania oggi 
la situazione è cambiata, perchè 
tutt a la Germania orientale, dal-
l'Elb a in là. si è liberata degli 
sfruttator i reazionari ed è sulla 
via della democrazia e del socia-
lismo. Anche nella Germania oc-
cidentale, poi, l'idea della rina-
scita di un esercito aggressivo « 
della marcia verso una nuova 
guerra, certamente sorride agli 
stessi a cui aveva sorriso la mar-
cia verso la guerra di , ma 
no» credo sorrida alle grandi 
masse del popolo, agli operai, al 
contadini, agli intellettual i one-
sti, al ceto medio capace di ri -
flettere. Nella Germania occiden-
tale stessa assistiamo a un fer-
mento nelle masse lavoratrici , 
che le distacca dalla politica de-
gli agenti americani e le spinge 
alla resistenza contro di essa. 

La politica
Qui ad ogni modo si trovano 

di front e due posizioni avverse 
l'un a all'altra : la posizione della 
Unione Sovietica che si fonda sui 
trattat i e ne chiede l'applicazio-
ne. Questi trattat i sono stati fir -
mati ed esistono. Non si può ne-
gare che la posizione dell'Unione 
Sovietica, avendo come punto di 
oartenza il rispetto dei trattati , 
è la sola posizione pacifista. Se 
si vogliono evitare conflitti , non 
si violano i trattati , si discute 

loer  attuarli . e Sovietica 

fatt i che tendono ad accelerare i 
preparativ i di una guerra ag-
gressiva da parte dell'imperiali -
smo americano in Europa, come 
la lotta degli americani per  im-
pedire che si stabiliscano contatti 
normali tr a Oriente ed Occidente 
sulla base di una pacifica con-
vivenza di regimi diversi; come 
il rifiut o di venire a qualsiasi 
discussione con i rappresentanti 
dell'Unione Sovietica, e tutt o il 
resto, che tende a creare nella 
opinione pubblica l'atmosfera di 
una vigili a di conflitto. 

Le basi militari U.S.A. 

Particolarmente significativa e 
grave l'attivit à degli aggressori 
americani per  preparare in Eu-
ropa retroguardi e sicure per  i 
conflitt i a cui essi pensano. a 
un lato si profil a cosi una minac-
cia sempre più seria a tutt i i re-
gimi democratici che ancora esi-
stono nell'Europa occidentale; 
dall'altr a parte gli americani ten-
dono sempre di più a prendere 
direttamente nelle mani una fun-
zione di control' o repressivo nei 
Paesi che considerano decisivi 
come retroguardi a per  le loro im-
prese di aggressione. Cosi si spie-
ga — e non soltanto con ragioni 
di preparazione militar e — per-
chè si vengano creando sempre 
nuove basi militar i sul territori o 
italiano, sul territori o francese. 
in Germania. e gli america-
ni fanno ciò, ogni tanto troviamo 
un candido scrittor e socialdemo-
cratico o democristiano, il quale, 

come la cosa più naturale, ailer-
ma che non v'è di che epaventar-
si dei risultat i delle elezioni, per-
chè se domani, per  disgraziata 

, le sinistre dovessero vin -
cere in una battaglia elettorale 
seria, allora funzioneranno le ba-
si americane! l giuoco cosi vie-
ne scoperto. 

Tutt o questo rende sempre più 
evidente il carattere aggressivo 
di tutt a la politica che va sotto 
i l nome di politica atlantica. E' 
assurdo ci si ripeta che questa 
sarebbe una politica dlfeadva. 
Tutt a la politica atlantica è ag-
gressiva. Essa è aggressiva per  la 
natura stessa del Patto che la de-
termina e per  il modo come il 
Patto viene applicato. Questo non 
è un patto che sia stato firmat o 
per  risolvere determinate que-
stioni di rapport i tr a gli Stati. E' 
stato firmat o per  risolvere deter-
minate questioni relative al re-
gime interno degli Stati firmatar i 
e non firmatar i del Patto stesso. 
E' questo fatto che dà un carat-
tere aggressivo al Patto Atlanti -
co. come lo dette al Patto antico-
mintern . l Patto Atlantic o è un 
patto aggressivo perchè esprime 
il proposito dichiarato di conser-
vare determinati regimi sociali e 
di preparare la distruzione dei 
regimi liberi , democratici e so-
cialisti oggi esistenti. l patto 
anticomintern, che aveva lo stes-
so fine, sboccò nella guerra. l 
Patto Atlantic o tende alla stessa 
cosa e porterà allo stesso risul -
tato. 
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necessarie per  concedere al popo-
lo tedesco nuovamente l'esercizio 
pieno dei propr i diritt i nazionali: 
nuird i la costituzione di uno Sta-
o tedesco unitari o e la creazione 

di un esercito nella misura delle 
necessità di difesa di questo 
Stato. Questa è una posizione ra-
eicnevole. giusta: è una posizione 
che fa scomparire o attenua fino 
all'ultim o limit e i motivi di con-
flitto  in Europa a causa della 
questione tedesca. 

to di metter  fine alla guerra in 
Corea, a cui si poteva aver  mes-
so fine da dieci, undici mesi per 
l o meno. Se non si è posto fino 
alla guerra coreana, anche qui è 
perchè gli imperialist i americani 
non l'hanno voluto. Apertamente 
essi hanno espresso la loro vo-
lontà di mantenere aperto quel 
focolare di guerra perchè di li 
essi fanno gravare una minac-
cia continua di scatenare contro 
la a Cinese e contro 
l'Union e Sovietica un confliit o 
più vasto, di cui non si può pre-
vedere. se fosse inziato. come po-
trebbe essere limitat o e a quali 
part i del mondo. -

a parte, occorre sottoli-
neare il carattere di distruzione 
delle popolazioni civil i che as-
sume sempre più apertamente la 
guerra condotta dagli americani 
in Corea. Esso si esprime nel-
l'impiego delle armi batteriolo-
giche, di esplosivi distruttor i di 
tutt o ciò che esiste sul terreno. 
dove vengono impiegati, senza 
distinzione tr a obiettivi militar i 
e obiettivi civili , tr a le città e le 
fortificazioni , tr a le case di abi-
tazione. gli ospedali della Cro-
ce , le trincee e così via. 
A ciò si aggiunga la pazzesca 
guerra che viene condotta, per 
die! frazione stessa degli ame-
ricani , contro i prigionieri . Non 
è mai avvenuto che imo Stato 
abbia dichiarato di condurre la 
guerra contro i prigionieri . Non 
è mai avvenuto che distacca-
menti armati attacchino l prigio -
nier i con impiego di mitraglia -
tric i e lanciafiamme, non per  se-
dare rivolte , ma per  mantenere 
l a disciplina. Questo carattere 
distruttiv o di tutt a una popola" 
zione — e in particolar  modo de-
gli elementi più avanzati di es-
sa —* accresce la gravità della 

La politic a ester a d. e. 
aggrav a la situazion e 

 posinone americana 
a posizione americana invece 

è l'opposto. Essa mette sotto i 
piedi i trattat i che esistono e 
soltanto con questo già provoca 
una acutizzazione dei rapport i 
internazionali e prepara eventuali 
conflitti . Essa tende a spezzare 
l'unit à del popolo tedesco e a 
creare quindi un motivo di con-
trasto che può diventare ad ogni 
occasione contrasto armato nel 
cuore dell'Europa. Essa tende, 
dopo avere ricostituit o le basi 
oggettive dì un grande capitali-
smo monopolistico aggressivo in 
Germania, a dargli le armi e l'or -
eanizzazione militar e per  ripren -
dere la sua vecchia politica di 
provocazioni, di minacce e di ag-
gressione. 

e linee stanno qui chiara-
mente davanti a noi: una è la 
linea che si esprime nel tenta-
tiv o sovietico di salvare la pace 
dell'Europ a risolvendo il proble-
ma tedesco in modo che riduca 
e annienti, se possibile, i mo-
tiv i di conflitt o intorn o a questo 
problema: l'altr a è la linea ame-
ricana, che tende ad acutizzare 
0 problema tedesco e servirsi di 
esso per  seminare in Europa nuo-
vi motivi di conflitt o e creare le 
condizioni di una nuova guerra. 

Paralleli a questo sono altr i 

n questa situazione dobbiamo 
rilevar e che la politica del gover-
no italiano, per  quanto si riferisce 
ai rapport i internazionali, è stata 
supinamente servile alle pretese 
americane e per  questo ha con-
tribuit o essa stessa a rendere più 
grave la situazione. 

Non credo che nessuno si sia 
accorto che nel corso dell'ultim o 
anno vi sia stato uno Stato qua-
lunque, di quelli contro cui è di-
rett o il Patto Atlantico , che ab-
bia formulat o qualche minaccia 
all'indirizz o a o abbia 
compiuto un atto qualsiasi che 
ledesse l'indipendenza dello Stato 
italiano. Ciò nonostante i l gover-
no italiano ha accentuato sempre 
di più il suo carattere di supina 
obbedienza agli ordini dell'impe-
rialism o americano, anche in ciò 
che essi hanno di più lesivo per 
l'indipendenza e la sovranità del 
nostro Paese e di ostilità verso i 
Paesi contro i quali è dirett a la 
aggressività dell'imperialismo de-
gli Stati Uniti . 

Neanche questa politica estera 
non sgorga da nessuna necessita 
della vita nazionale italiana, al 
contrario , da queste necessita 
sgorga semmai l'esigenza di una 
politica estera opposta. 

Noi però siamo oggi costretti a 
chiederci se esista una politica 
estera italiana, in generale. n 
questa grande lotte di governi e 
di Stati, che ha luogo anche den-
tr o al sistema atlantico e nei rap-
port i tr a gli Stati del sistema 
atlantico e gli altri , che sono 
la maggioranza dei Paesi del 
mondo, noi non vediamo quali 
siano le posizioni a die 
vengano affermate e difese dal 
nostro governo. QuaVè la po-
sizione italiana, che venga af-
fermata e difesa nel rapport i 
con l'Estremo Oriente? Abbiamo 
noi i che a rimanga 
esclusa dal rapport i con la Cina 
e con tanti altr i Paesi di quella 
parte del globo, in omaggio o per 
appoggiare le intenzioni aggres-
sive o americano? 
Non abbiamo a questo nessun -
teresse. Non esiste un interesse 
italiano, neppure il più lontano, 
che consigli a U politica 
che ala facendo net riguard i del-
l'Estremo Oriente e che fr a poca 
si concluder*  con l'invi o di un 
delegato nell'isola di Famosa, 
presso i l cosiddetto governo del 
bandito Clang i Scek. 

Qual'è la politica italiana che 
venga affermata e difesa nei con-
front i della Germania? Coincide 
forse i l nostro interesse con quel-
lo dei grandi monopolisti ameri-
cani che cercano di far  sorgere, 
con la produzione di guerra te-
desca, un militarism o tedesco ag-
gressivo? No. e che pos-
siamo avere è. prim a di tutto, di 
stabilir e rapport i di buon vici-
nato e di commercio con tutt e e 
due le part i della Germania. Que-
sti rapport i ci sono sempre stati 
utili . e abbiamo interesse 
che 11 conflitt o che divide oggi in 
due la Germania venga risolto 
pacificamente, perchè il giorno in 
cui questo conflitt o si esasperi e 
port i a esplosioni armate, è evi-
dente che anche per  noi suone-
rebbe un'ora molto grave. Tutt e 
le volte che un militarism o tede-
sco * rinat o in Europa, presto o 
tard i la nostra sovranità e la no-
stra indipendenza sono state uno 
degli scopi cui esso si è proposto 
di attentare. V  è qualcuno dei 
dirigent i della nostra politica 
estera che, sulla base delle espe-
rienze fatte, abbia quel minimo 
di capacità che lo porti a deter 
minar e una politica italiana nel 
la questione tedesca e seguirla? 

a politica italiana nella questio-
ne tedesca non può essere altr o 
che la stessa politica che segue 
l'Union e Sovietica, cioè ricosti-
tuir e pacificamente la unità della 
Germania e non consentire la ri -
nascita di un militarism o tedesca 

Un esempio storico 
A a è stata una delega-

zione di autorevoli nostri rap-
presentanti ed ha visto che e 
possibile, e nel nostro interesse. 
un largo sviluppo degli scambi 
tr a la nostra economia e quella 
del paesi che stanno ad Oriente. 
Quando una slmile delegazione 
t i recasse in Cina, credo che le 
prospettive che si aprirebbero di 
front e a essa sarebbero ancora 
più grandiose. a il nostro go-
verno non tiene conto di questo 
interesse . Ubbidisce al-
l'interesse degU imperialist i ame-
ricani e, oltr e agli scambi eco-
nomici proibisce finanche gli 
scambi cultural i con l'Unione So-
vietica e i paesi di nuova demo-
crazia. 

Questa non è usa politica ita-

di distaccarsi, di far  sentire la 
differenza tra la politica italiana 
e quella di chi stava preparando 
una guerra. n questo modo essi 
dimostrarono di avere almeno un 
minimo senso dell'  interesse na-
zionale italiano, perchè l'interesse 
nazionale nostro di allora e di 
adesso ci consiglia prim a di tutt o 
di non sperperare in una guerra 
i nostri capitali umani e quelle 
scarse ricchezze che possediamo. 

La lotta per la pace 
Questa assenza di una politica 

nazionale italiana, questo com-
pleto asservimento del governo 
del nostro Paese alla politica im-
perialistica anglo-americana è 
uno dei fattor i — ed è senza dub-
bio il principal e fattor e — della 
gravità della nostra situazione. 
Essa approfondisce i contrasti tra 
le forze popolari e le forze go-
vernative, esclude la possibilità 
di una politica di distensione, di 
accordo tra la grande maggio-
ranza degli italiani per  la difesa 
dell'indipendenza, della libert à e 
dell'avvenire del Paese, per  man-
tenere lontano il pericolo di 
guerra. Essa esaspera gli animi 
e contribuisce a preparare -
talia un periodo di lotte molto 
dure e per  il popolo e per  il go-
verno. 

n questa situazione è certo 
che per  noi il compito principa-
le, l'obiettiv o che dobbiamo por-
re al centro di tutt a la nostra 
attività , rimane la lotta per  la 
pace. i qui deve partir e tutt a 
la nostra azione. Questo deve es-
sere il centro di tutt a la nostra 
propaganda e agitazione, di tutt o 
i l nostro lavoro. o in-
tanto riconoscere che in questo 
campo non siamo riuscit i a ot-
tenere ancora tutt i i risultat i che 
potevamo ottenere. Abbiamo ot-
tenuto, tra 1 paesi capitalistici, 
mi pare, i miglior i risultat i per 
quello che BÌ  riferisce alla rac-
colta di Arme per  il divieto del-
l'uso della bomba atomica e per 
un incontro dei"  cinque Grandi. 
Abbiamo dato un contribut o de-
cisivo, forse superiore a quello 
che è stato dato in qualsiasi al-
tr o paese capitalistico, per  orga-
nizzare un movimento di parti -
giani della pace. Non credo però 
che siamo riuscit i a dare a que-
sta lotta per  la pace tutt o lo svi-
luppo necessario, nemmeno nel 
campo propagandistico. Bisogna 
parlare, convincere, persuadere 
gli uomini, le donne, le famiglie, 
dell'elementare giustezza della 
azione che conduciamo e la qunle 
non è ispirata dal desiderio che 
noi avessimo di conquistare il 
potere o di sconvolgere le cose, 
ma unicamente dettata dall'amo-
re per  la nostra Patria, per  la 
sua indipendenza e la sua esi-
stenza, dal desiderio ardente di 
allontanare  pericoli che gra-
vano su di essa e che di giorno 
in giorno si fanno più gravi. 

Contribuisce alla gravità della 
situazione del Paese anche la si-
tuazione economica sulla quale 
dir ò poche cose. 

a situazione economica del no-
stro Paese continua ad essere in 
sostanza, stagnante, priv a di slan-
cio e quindi grave, con fenomeni 
di crisi che colpiscono branche 
determinate dell'industri a e in 
particolar e sono risentit i dal ceto 
medio produttiv o delle città e in 
qualche luogo anche delle cam-
pagne. A questo si accompagna 
una restrizione lenta ma crescen-
te del mercato intemo. i qui una 
situazione pesante, di cui sta sof-
frendo una pane sempre più 
grande della popolazione, prima 
di tutt o gli operai, i contadini, 
gli impiegati. 1 piccoli e medi 
produttori . Vi è dall'altr a parte, 
occorre dire, una condizione di 
piena sicurezza e di aumento dei 
profitt i per  pochi grandi gruppi 
monopolistici. 

 linea
Se vogliamo arrischiar e un giu-

dizio che riguard i tutt a la pro-
spettiva della nostra economia 
dalla e in poi, credo 
possiamo dir e che , in que-
sto periodo, ha perduto una gran-
de possibilità. Esisteva la possi-
bilit à di un nuovo periodo di in 
tensa industrializzazione del no-
stro Paese, che sarebbe servito 
non soltanto a riparar e al danni 
dell'immane catastrofe, ma anche 
a creare le condizioni di una ve-
ra grande ripresa; avrebbero pò 
tuto sorgere nuove fabbriche e 
rinnovarsi impianti , nuove regio-
ni avrebbero potuto essere pene 
trat e da nuclei di lavoratori in 
dustriali . a condizione che le no-
stre classi dirigent i avessero ca-
pito a tempo che questo si poteva 
fare soltanto legando o sviluppo 
economico , dopo la -
berazione, alle grandi imprese di 

e dei paesi bal-
canici, dei paesi danubiani, alle 
grandi costruzioni industrial i e al-
le trasformazioni immani della 
natura che hanno luogo nell'Unio-
ne Sovietica ed oggi anche alla 
grande costruzione industrial e e 
agricola che si sta iniziando nel 
la Cina. Se avessimo saputo di-
ventare eoa la nostra capacità di 
produzione industrial e uno dei 
fattori , anche indiretto , di questo 
processo, si sarebbe aperto al no-
stro Paese un nuovo periodo di 
slancio industriale. e slamo 
rimasti  sulle vecchie posizioni, a 
stento ne abbiamo allargata qual-
cuna, ne abbiamo visto peggiorare 
altr e e in sottanaa siamo giunti 
al punto in cui oggi d viene detto 
che vi sono oramai limit i insu-
perabili o pubblico 
e privato , se si vogliono evitare 
catastrofi. Siamo cioè alla stagna 
zione. 

Se a*  guardane l e cifr a 'delle 

menti responsabili nostri, in con-
versazioni a quattr'occhi . 

a situazione che esiste oggi 
presenta singolari analogie con la 
situazione n cui si trovò l'econo-
mia a dal 1926 in poi, fino 
a verso il 1931, cioè nel periodo 
che fu dominato dalla politica del 
discorso di Pesaro. a famosa li -
neo Pella non è che una tradu-
zione in termini clericali del di-
scorso di Pesaro, che fu un di-
scorso esiziale alla nostra econo-
mia, perchè dette una direttiv a 
che stroncò lo sviluppo produtti -
vo mentre garantiva, attraverso 
la distruzione del movimento sin-
dacale, il profitt o dei grandi grup-
pi monopolistici e apriva quei 
periodo in cui dappertutto si leg-
gevano statistiche e sì vedevano 

i che avrebbero dovuto 
fornir e la prova di una fervida 
attivit à economica, mentre -  in 
realtà 11 mercato interno veniva 
contraendosi sempre più e si 
creavano zone paurose di stagna-
zione e miseria. Poi venne la 

catastrofica una grande parte 
dell'industri a e poi 11 tentativo di 
salvezza attraverso la politica di 
guerra. 

Oggi già vi sono molti punti 
di contatto con tutt o questo. Og-
gi già ci si dice che la salvezza 
dovrebbe cercarsi nella produ-
zione di guerra, dimenticando 
che produzione di guerra signifi-
ca immiserimento dell'economia 
del Paese, perchè è produzione 
di beni che non possono essere 
consumati se non per  non di-
struggere altr i beni. 

Vigilanza e combattività 

a tutt o questo deriva un al-
tr o motivo di aggravamento del-
la situazione che sta davanti al 
lavoratori - n queste condizioni 
infatt i è evidente che da un lato 
deve maturar e nei gruppi diri -
genti industrial i e quindi nel go-
verno il proposito di garantir e 
sempre meglio i orofitt i capita-
listici attraverso le leggi restrit -
tive delle libert à sindacali, men-
tr e d'altr a parte è certo che, per 
mantenere e per  elevare il te-
nore di vita dei lavoratori , si 
rrnd e necessario o un cambia-
mento radicale di politica, cioè 
un abbandono dell'indirizz o no-
litic o ed economico attuale, op-
oure un continuo aumento di vi-
gilanza e combattività dei lavo-
rator i stessi per  la difesa del 
loro tenore di vita e per  il suo 
aumento. E*  necessario che que-
sta vigilanza e combattività sia-
no garantite prim a di tutt o gra-
fi e all'azione delle avanguardie, 

crisi, che buttò in una situazione cioè di noi socialisti, comunisti. 

democratici avanzati. a lotta 
per  il lavoro e per  il salarlo de-
ve essere continuata e si farà più 
vivace. o quindi riuscir ò 
a organizzarci di più e meglio 
di quanto ancora non slamo. 

n questo campo sino ad ora 
1 risultat i ottenuti sono lungi 
dall'essere trascurabili . Sarebbe 
da combattere, in , qual-
siasi considerazione pessimistica 
sul modo come sono andate nel 
corso dell'ultim o anno le lotte 
per  il lavoro. Ammetto che vi 
possano essere delle categorie 
che hanno soiTerto, che non sono 
riuscite ancora a realizzare quel-
lo che credevano di poter  rea-
lizzare. Nel complesso, però, se 
prendiamo l'assieme delle lotte 
che si sono svolte negli ultim i 
tempi, non possiamo non costa-
tare che gli statali sono riuscit i 
a strappare un aumento di sti-
pendio di 61 miliardi ; gli operai 
dell'industri a sono riuscit i a ot-
tenere per  assegni familiar i un 
aumento di 48 miliard i e ner n 
scatto di anzianità e altr e coso 
altr i 18 miliardi . n tutt o circa 
120 miliardi . Vi sono poi centi-* 
naia e centinaia di milion i st/ap-< 
pati dn singole categorie che so-
no riuscite attraverso l'energia" 
dei lavoratori , il loro slancio, la 
loro combattività a spezzare il 
front e degli industriali . Tutt o 
questo si è potuto ottenere per-
chè vi sono state decine di scio-
peri, dì manifestazioni, di inter -
ruzioni di lavoro, di lotte par-
ziali, di categoria, generali. Sen-
za tutt o questo, non BÌ  otteneva 
nulla. Per  auesta strada dunque 
bisogna andare avanti. 

Il significat o dell'avanzat a 
dell e sinistr e all e elezion i 

Bisogna rafforzar e sempre più 
 sindacati, le Camere del lavoro, 

fare in modo che essi possano 
funzionare bene, che siano cen-
tr i ottlv i di controllo e direzio-
ne di tutt o  movimento. n gra-
do in ogni momento di affrontar e 
e sostenere le lotte necessarie 
per  elevare e difendere il livello 
di esistenza dei lavoratori . Biso-
gna curare soprattutto la solidità 
dell'organizzazione, e il progres-
so della coscienza degli operai 
nelle fabbriche- Bisogna riuscir e 
a mantenere, a creare dove non 
esiste ancora, e a difendere dove 
sia minacciata, l'unit à dei lavo-
rator i nelle fabbriche e negli uf-
fici. l modo come sapremo as-
solvere questo compito dipende-
rà molto degli sviluppi della si-
tuazione. 

So che è in preparazione il 
Congresso della , e tutt i 
sappiamo quale importanza essa 
possa avere. Sappiamo quali pa-
role d'ordin e la Confederazione 
ha saputo lanciare e quali azioni 
impostare negli ultim i anni po-
nendosi in prim o o nella di-
rezione della coscienza pubblica 
nazionale. Vorrei insistere perchè 
in occasione di questo congresso 
riuscissimo a superare non dico 
il dissidio penchè non esiste, ma 
anche l'emulazione tr a noi e 3 
compagni socialisti, che non adu-
nassimo le nostre forze per  con-
tenderci i delegati da mandare 
al congresso, ma riuscissimo in-
vece, attraverso una niù salda 
azione unitari a a dare alla pre-

parazione del congresso nelle 
fabbriche, categoria per  catego-
ri a e in tutt o il Paese, i l valore 
di una grande mobilitazione di 
tutt e le masse lavoratric i per 
la salvezza economica , 
Questo congresso deve segnare 
un nuovo progresso decisivo di 
tutt o il movimento dei lavoratori 
italian i nella loro lotta per  il 
lavoro, per  il pane e per n li -
bertà. 

Vengo ora a parlar e più par-
ticolarmente della situazione po-
litic a e cioè dei risultat i delle 
elezioni. Prima di dare alcune 
cifr e vorrei però non si dimen-
ticassero prim a di tutt o le con-
dizioni in cui si è votato e gli 
obiettivi che noi ci poniamo 
quando conduciamo una lotta 
elettorale. Si à votato in condì 
zioni molto dure per  le forze po-
polari . come mai era avvenuto 
dalla e in poi e forse 
anche di rado anche prim a del 
fascismo. Si è rifiutat a la discus-
sione pacata. Si è imposto il to-
no della rissa, e in questa rissa 
sì sono fatt i giocare tutt i i mezzi 
di intimidazione, pressione e cor-
ruzione, giungendo sino all'uso1 

scandaloso, ripugnante, del ter-
ror e spiritual e — con la minac-
cia delle scomuniche, coi peccato 
mortale, ecc. — cose che abbas-
sano il livell o della vita nazio-
nale, e che hanno senza dubbio 
delle conseguenze gravi per  im-
pedire la libera manifestazione 
della volontà degli elettoti. E 
poi vi sono stati i brogli aperti. 

I Migliorar e i success i 
elevand o l'organizzazion e 

! Questa è una politica che opere compiute nel nostro Paese 

Nonostante tutt o questo abbia-
mo avuto dei risultat i notevoli, 
particolarmente important i se si 
collegano a tutt a questa atmo-
sfera di lotta esasperata e di so-
praffazione in cui sono stati ot-
tenuti. 

o scorso nelle elezioni 
provincial i avevamo perduto, ri -
spetto al 18 aprile, 117 mila voU 
nel Nord e guadagnati in Sicilia 
180 mila voti; però vi era stato 
un elettorato più ridott o e quindi 
un aumento della percentuale dei 
nostri voti del 2,8% nel Nord, del 
9,4% in Sicilia. Nelle elezioni co-
munali, sempre l'anno scorso, le 
sinistre erano arrivat e al 40,9% 
nei capoluoghi di provincia, al 
45,3% nei centri superiori ai 10 
mil a abitanti , al 43,5% nei cen-
tr i inferior i ai 10 mila abitanti . 

Quest'anno nelle provincial i 
abbiamo registrato un aumento. 
sempre rispetto al 18 aprile, di 
424 mila voti. Per  le elezioni co-
munali, benché i dati non siano 
tutt i sicuri, si arriv a a stabilir e 
una percentuale del 31,3% nei 
capoluoghi di provincia, del 42,9 
per  cento per  le liste di sinistra 
nei comuni superiori ai 10.000 
abitanti ; del 35.9% nei comuni 
inferior i ai 10.000 abitanti . -
sultati notevoli, perchè si parti -
va da una base che stava fr a i l 
20 e fi 25% e si arriv a a per-
centuali che stanno fr a i l 30 e 
35 e toccano anche i l 40%. Quin-
di vi è stato un successo nume-
rico innegabile dei partit i della 
sinistra. 

Nel complesso, considerati tan-
to il '51 guanto i l '52 le forze di 
sinistra hanno guadagnato 487 
mila voti circa, passando dal 31,8 
al 35,7% degli elettori. Se ai 
prendono 1 risultat i della C si 
vede che questa con 1 suoi al-
leati ha perduto circa quattr o 
milion e e 300.000 voti (secondo 
cifr e ufficiali ) rispetto al 18 apri -
le, passando dal 63 al 49,6%. V 
evidente che vi è stato nel com-
plesso un profondo spostamento 
a favore della sinistra. 

 questione decisiva 
Oltr e però a questo migliora-

mento numerico delle nostre po-
sizioni credo sia necessario met-
tere in luce 1 successi politic i 
ottenuti che sono quelli che per 
noi contano di più, perchè noi 
facciamo si le elezioni per  con-
quistare delle posizioni, ma in 
pari tempo sappiamo ohe una so-
cietà borghese e reazionaria come 

quella italiana è oggi organizzata 
in modo particolar e per  non per-
metterci questa conquista. Quin-
di diamo un grande valore al 
modo come il popolo combatte la 
lotta elettorale, al grado di orga 
nizzazione e di coscienza che in 
essa raggiunge. Questa è la cosa 
decisiva per  noi e qui osservia-
mo che i progressi sono stati 
enormi. Non c'è stato nessun iso-
lamento del nostro partito , di 
nessun genere; anzi, mai come in 
questa lotta noi ci siamo sentiti 
così unit i sia ai socialisti, i quali 
con la loro azione politica sono 
stati uno degli elementi del sue 
cesso ottenuto, ma con liberali , 
repubblicani, socialdemocratici e 
democratici che fino a ieri non 
avevano preso contatto con noi 
e nel corso della competizione 
elettorale hanno con noi combat-
tuto, con piena e reciproca fidu-
cia e soddisfazione. 

 i successi 
n terzo luogo dobbiamo rile -

vare l'importanz a del fatto che 
questi risultat i siano stati otte-
nuti nel , che è an-
cora economicamente arretrato , 
ancora socialmente disgregato, in 
regioni dove non esistono o vi 
sono limitat i nuclei del proleta-
riato industriale, dove vi è una 
tale varietà di forme economiche 
nelle campagne che rende diffi -
cilissimo il lavoro in questa di-
rezione, dove infin e esiste una 
piccola e media borghesia che 
per  secoli è stata dominata da 
ideologie e da forze politiche rea-
zionarie. n queste condizioni 
aver  ottenuto i risultati  che ho 
detto, aver  notevolmente aumen-
tato il numero dei Comuni me-
ridional i amministrat i dalle for -
ze di sinistra, rappresenta un 
successo notevole, non soltanto 
politico immediato, ma nel qua-
dro del progresso democratico 
generale del Paese. 

Ora si tratter à di lavorare af-
finchè questo progresso venga 
consolidato ed esteso.  compagni 
che hanno dirett o la lotta poli -
tica nelle regioni meridionali 
hanno impostato bene la loro 
azione politica, in prim o luogo 
Amendola, e noi Alleata, Scappin

 Causi, Spano e gli altri . Essi 
debbono però riconoscere che le 
posizioni conquistate avrebbero 
potuto essere più larghe se fos-
simo riuscit i ad accompagnare 
l'azione politica giusta con una 
adeguata azione di propaganda e 

di organizzazione. Oggi bisogna 
muoversi per  questa strada; le 
iniziativ e politiche che essi han-
no preso sono un esempio per 
 compagni del nord; ma essi 

debbono comprendere che si de-
ve riuscir e anche nel -
no a svolgere in tutt e le dire-
zioni il lavoro necessario per 
elevare la organizzazione, la com-
battivit à e la cultur a stessa del 
movimento del lavoratori , affin-
chè i risultat i conseguiti rappre-
sentino il punto di partenza pei? 
ottenere risultat i sempre migliori . 

Un quadro impressionante 
Se ora diamo uno sguardo ge-

nerale alle regioni, i l quadro che 
BÌ presenta è impressionante. * 
BUlta che vi sono oggi tr e re-
gioni in : l'Umbri a (dova 
si è avuto un successo inatteso), 
l'Emili a e la Toscana dove - la 
forze della sinistra hanno più 
del 50% della adesione del corpo 
elettorale; due regioni: le -
che e la , dove si supera 
i l 40%; otto regioni dove si ri -
mane tr a i l 30 e i l 35% e infin e 
quattr o regioni dove la percen-
tuale è superiore al 25% ma in-
ferior e al 30%. Non si deve poi 
trascurare, perchè ha un suo va-
lore particolare, i l grande balzo 
in avanti a a e attorno a 

. E' un quadro impressio-
nante, e non già perchè io pensi 
doverne trarr e la conclusione che 
migliorando un po' di qua e un 
po' di là arriver à un bel giorno 
che attraverso a una consulta-
zione elettorale verrà conquistato 
il potere dalla classe operaia. r 
questo sarebbe un errore, perchè 
non si tratt a di questo. Questo 
quadro dimostra però quanto sia-
no numerosi gli strati popolari 
che aderiscono alla politica di 
libertà , di lavoro e di pace che 
i partit i della sinistra difendono. 
Esso dimostra che vi è in a 
una massa enorme della popola-
zione la quale è decisa ad appog-
giare un governo che faccia una 
Colitica di sinistra, cioè di l i -

erta e di pace. , se si tlen 
conto del modo come in a 
oggi si vota, credo che non si 
erra dicendo che ci avviciniamo 
alla conquista della maggio-
ranza della popolazione per  un 
cambiamento radicale della poli -
tica seguita dal partit o clericale, 
dal suo governo e dal suoi sa-
telliti . 

Per  quello che si riferisce alla 
a cristiana, essa ha re-

gistrato le perdite che ho già 
detto, il che vuol dir e che tutt o 
i l quadro politico o di og-
gi è profondamente diverso dal 
quadro del '48. e forze della 
sinistra sono oggi superiori alle 
forze clericali, anche se non so-
no ancora superiori alle forze» 
unit e del clericalismo e dei suoi 
satelliti . a a cristiana} 
cerca di nascondere questa veri -
tà e pubblica tabelle su tabella 
per  dimostrare come essa abbia! 
aumentato il numero dei Comuni 
da essa amministrati . a se ciò 
è vero e se dall'altr a parte lo 
stesso o degli intern i par.* 
la di una perdita di quattr o mi* 
lioni di voti e più, allora bbo^ 
gna convenire che qui vi è la 
prova di una truff a elettorale, 
e cioè di una legge che è contra-
ri a alla democrazia, alla onestà 
delle consultazioni politiche. 

 dello destro 
Per quello che si riferisce agli 

altr i partiti , è difficil e dare cifr a 
precise, per  la grande eteroge* 
neità degli schieramenti. * 
però che mentre l'anno passatoi 
in sostanza le posizioni di que* 
sti partit i avevano resistito. que« 
sfanno hanno ceduto e n qual-
che luogo si è avuto un verd 
crollo, come per  i repubblicani 
a , per  i liberal i in Sici* 

. ecc. 
Vi è stata però una avanzata 

delle destre, cioè dei monarchici 
e dei fascisti. Questa avanzata 
numericamente è stata molto 
sensibile particolarmente in al-
cune zone del o ed id 
alcune grandi città meridionali . 

o subito però che è stata 
sensibile nelle città e non nelle 
campagne perchè nelle citt à 
queste forze sono andate alla 
competizione elettorale da sole, 
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mentre nelle campagne, in molti 
luoghi erano unite alla -
zìa cristiana e il £pnto quindi non 
può più essere fatto. 

o a questo punto rile -
vare prim a di tutt o che l'avan-
zata delle destre non è stata ot-
tenuta in nessun caso a scapito 
delle forze di sinistra. E*  vero che 
coloro che a Napoli hanno vo 
tato per i fascisti o i monarchie) 
sono in parte dei popolani, forse 
anche dei proletar i i quali avreb 
bero dovuto votare per  noi i qua 
l i potevano essere conquistati 
dalla nostra propoganda, però sta 
di fatto che in nessun caso l'a-
vanzata delle forze di destra ha 

o sulle forze che la sinistra 
precedentemente aveva. Essa ha 
inciso invece sulle forze dei co-
siddetti partit i di centro, dal eie 
ricale al liberale. Quindi, ci tro -
viamo essenzialmente di front e 
a una frattur a delle  forze dei 
partit i dominanti, a una frattur a 
di quel blocco conservatore-
reazionario che ebbe il 18 april e 
del 1948 quella vittori a che tutt i 
sapete. 

Nonostante questo il pericolo 
rivelat o dall'avanzata delle de-
stre, monarchica e fascista, è un 
pericolo serio grave; questa avan-
zata è uno dei fattor i politic i che 
contribuiscono ad aggravare il 
complesso della situazione che 
sta davanti a noi. Si delinea da 

un lato un tentativo di restaura-
zione monarchica dall'altr o lato 
Un tentativo di restaurazione di 
un regime di oppressione fasci-
sta aperta. Entrambi questi ten-
tativi , per  attuarsi, richiedono il 
ricorso alla forza, benché la cosa 
non sia del tutt o chiara per  ciò 
che si riferisce al ritorn o della 
monarchia. Qui basterebbe in-
fatt i uno spostamento del grup 
pò dirigente clericale per  aprir e 
alla monarchia prospettive favo-
revoli e la cosa oggi non si può 
escludere. Tanto per  quello che 
si riferisce a una possibile re-
staurazione monarchica, quanto 
per  un tentativo di restaurazione 
fascista, bisogna però tener  conto 
prim o dì tutt o dell'animo dej 
Paese. o del Paese è an-
tifascista ed è repubblicano. a 
maggioranza dei cittadini italiani 
è apertamente ostile al fascismo 
e anche alla monarchia. Ciò si 
comprende e le due cose sono 
legate. 

 lotta antif ateista 
Questo animo antifascista e an-

timonarchico che esiste nel Pae-
se è però in gran parte nasco-
sto. Si esprime in modo fram-
mentario, con iniziativ e spesso ti -
mide e non legate l'una all'al -
tra . Noi? si manifesta ancora in 
grande movimento e noi stessi, 
che in sostanza dell'antifascismo 
siamo stati sempre la forza più 
attiva e combattiva, non abbia-

mo fatto e non facciamo abba-
stanza per  giungere a questo ri -
sultato. Persino sul terreno della 
propaganda alle volte sembra 
che abbiamo dimenticato il fa-
scismo o siamo convinti che tutt i 
sappiano già che cosa è e come 
lo si tiene lontano. Non abbiamo 
scritt o libr i che possano essere 
lett i dall'uomo del ceto medio 
per  ricordargl i sempre che cosa 
il fascismo è stato; né abbiamo 
ancora fatto abbastanza sul ter-
reno politico, per  suscitare, sti-
molare, organizzare il sentimen» 
to antifascisti esistente nel Pae-
se e tradurl o in un grande mo-
vimento. che sia barrier a insu-
perabile r  qualsiasi tentativo 
"U restaurazione. Qui sta oggi per 
noi e per  tutt i i democratici uno 
dei compiti essenziali. 

Si obbietta oei'ò che il pericolo 
fascista non sarebbe così attua-
le. nerchè in realtà noi non sia-
mo governati dai fascisti, bensì 
dai clericali e dai loro alleati. 
Si dice anche che i clericali sa-
rebbero essi stesòi contrari a una 
rinascita fascista e a una re-
strturazione monarchica. Questa 
è la questione che sta oggi al 
centro della nostra vita politica 
e dobbiamo discuterla con atten-
zione oer  canire bene le cose 
come stanno e tracciare in modo 
giusto la nostra "linea di con-
dotta. 

E per  cominciale, lo sposta-
mento alla estrema destra di una 

parte del corpo elettorato da chi 
è stato provocato e organizzato? 

a una parte dei gruppi dirigen-
ti della borghesia italiana, con 
l'aiut o della più grande centrale 
reazionaria che vi è in , 
cioè il Vaticano. Qra, perchè que-
sti gruppi hanno provocato que-
sto fatto nuovo, arrivand o iir  cer-
ti momenti persino ad una spe-
cie di contrasto con l'attual e go-
verno clericale? i sembra chia-
ro che alla base di tutt o questo 
vi è il proposito di spingere il 
Paese verso un regime più rea-
zionario dell'attuale. Questo pro-
posito è lo stesso che anima, dal* 
l'altr a parte, ali imperialist i ame-
ricani . 

 modi 
Questa trasformazione, reazio-

naria pex*ò può essere ottenuta 
in due modi: o impegnando urj a 
lotta aperta, come quella che 
condussero i fascisti fr a i l 1920 
e il 1926 contro le organizzazio-
ni dei lavorator i e contro i par-
tit i della democrazia, oppure sen-
za impegnare questa lotta aper-
ta, ma provocando ì partit i dei 
lavorator i a scontri e conflitt i 
prematuri , e in nari tempo tra -
cformando il regime attualmen-
te esistente con delle misure le-
gislative e con un mutamento di 
fatto dei rapport i fr a l'apparato 
dello Stato e le forze democra-
tiche. 

Le legg i special i del 
minan o le bas i dell a 

govern o d . e. 
democrazi a 

Ecco due strade che stanno og-
Ci davanti al ceto dirigente rea-
zionario italiano. Per il momen-
to sembra che il partit o clericale 
scelga la seconde strada e cioè 
quella di giungere a un massi-
mo di trasformazione reazionaria 
attraverso modificazioni delle 
leggi e dei rapport i di fatto fra 
i l popolo e i suoi partit i e l'ap-
parato dello Stato. A questa tra -
sformazione tendono le leggi spe-
ciali che i clericali oggi propon-
gono: ulta legge contro i sinda-
cati, che dovrebbe permettere di 
colpire i l movimento sindacale 
nella sua attivit à e nei suoi qua-
dri ; la legge sulla difesa civil e 
che dovrebbe fornir e la possibi-
lit à al partit o di governo e al 
governo di avere una trupp a di 
assalto a propri a disposizione per 
la guerra civile; la legge che han-
no voluto chiamare polivalente 
e che in realtà è una legge che 
vuole limitar e e distruggere le 

à democratiche fondamen-
tali , la libert à di stampa, la l i -
bertà di espressione e perfino la 
«berta . e vi è. per 
coprir e tutt o questo, i l propo-
sito di fare ima nuova legge elet-

torale, il cui scopo è presto for -
mulato: si tratt a di fare in modo 
che i voti dati in opposizione al 
governo valgano d» meno dei vo-
ti dati per  sostenerlo. E' una 
mostruosità! l regime democra-
tico è basato infatt i sul principi o 
che ogni uomo è uguale a tutt i 
gli altr i e una legge eletto-
rale è democratica in quanto ri -
spetta questo principio . e 
ora si cerca di lare una legge 
elettorale che si distacchi il più 
possibile da questo principio . Se 
non fosse per la vergogna, cre-
do che potrebbero senz'altro sta-
bilir e che un voto per il Par-
tit o socialista o comunista vale 
uno mentre un voto per i cleri-
cali vale due o tre. Certo, noi 
sappiamo che per le gerarchie 
clericali un ricco vale sempre 
molto di niù di un povero, non 
fosse altr o per le oblazioni oiù 
ricche che può fare- ma noi che 
stiamo sul terreno della dem >-
crazia sentiamo ìier  auesta spe-
cie di nuove leggi elettorali una 
repulsione istintiv a perchè esse ci 
staccano decisamente dai orn 
clpi su cui abbiamo voluta nu-
dare l'ordin e politic i dopo il 
croll o del fascismo. 

Il pericol o fascist a 
e le responsabilità clericali 

Questa è dunque la linea che 
vorrebbe seguire i l partit o cleri-
cale dominante e per la quale 
Chiede l'appoggio dei partit i suoi 
satelliti ed è appoggiato dall'im -
perialismo americano. E' una l i -
nea che tende alla distruzione 
delle attuali libert à costituzio-
2iali e a preparare i l paese, per 
conto degli americani, a una 
guerra di aggressione. 

A questo punto però dobbiamo 
riflettere . Se è vero che due linee 
diverse si aprono al ceto reazio 

o italiano, non è vero che 
queste due linee siano contra-
stanti. Esse non sono contrastanti 
perchè analogo è i l fine che si 
propongono di toccare, e questa 
coincidenza di fini non può non 
avere conseguenze. Tutt a la sto-
ri a di Europa tr a la prim a e la 
seconda guerra mondiale ci ha 
dimostrato che non si arriva , di 
Eolito, al regime fascista attra -
verso l'attacco frontal e delle for -
ze reazionarie aperte, soprattutto 
poi quando si tratt a di grandi 

Saesj  dove esista una certa so-
dità di coscienza democratica. 

Coloro i quali si propongono di 
attentare alle libert à democrati-
che e distruggerle dichiarano 
sempre di non essere fascisti, an-
zi, dichiarano persino di voler 
impedir e che i l fascismo venga 
avanti. o però compiono 
l'opera reazionaria e al fascismo 
epianano la strada. Cosi sono an-
date le cose in Austria . l par-
tit o clericale soppresse le libert à 
democratiche, scatenò le sue for -
ze armate contro la classe ope-
raia, fece persino prendere a 
cannonate le case degli operai di 
Vienna. a per  chi lavorò? Non 
per se stesso forse, per i l fasci-
smo; perchè alla fine furono i 
fascisti che presero il potere. 

l partit o clericale di centro in 
Germania fece la stessa cosa. -
mit ò e poi soppresse le libert à 
democratiche, imbavagliò i l Par-
lamento, cacciò dal potere i go-
yerni regionali socialdemocratici, 
tempestò contro il movimento 
operaio. a chi raccolse i l frutt o 
di tutt o questo fu poi il fasci-
amo. E*  necessario che noi spie-
ghiamo bene queste cose a tutt i i 
cittadini , per  far  capire a tutt i 
dove sta e come matura i l perico-
l o della restaurazione, 

e Gasperi, Sceiba, "Piccioni , 
Gonella sono i l pericolo fascista, 
nonostante d ie Sceiba abbia fat-

. to una legge che si dice antifa-
scista, e gli altr i parlin o contro il 
fascismo. a realtà è che essi og-
gi concentrano i l fuoco contro te 
libert à democratiche, contro la 
Costituzione repubblicana e i 
principi i da essa affermati . a 
realtà è che la loro azione oggi 
è volta a combattere il movimen-
to operaio e democratico avanza-
to. Questa loro offensiva, in un 
Paese come i l nostro, con le tra -
dizioni fasciste che rinascono e 
con i l t e che sta ad aspettare, non 
può che pieparare la vittori a fi -
naie di e forze reazionarie 

V varo quindi che vi sono due 

linee di attivit à reazionaria che 
si profilan o nel futur o immedia-
to e si sviluppano, ma la seconda 
contribuisce alla prima. Non vi 
sarebbe stata ripresa monarchica 
e fascista, se non vi fosse stata 
una politica clericale, e la più 
accentuata reazione clericale è 
nuova acqua per il mulino fa-
scista. 

Se vogliamo con efficacia con-
tribuir e al risveglio dell'animo 
antifascista del Paese dobbiamo 
dunque far  capire a tutt i che i l 
pericolo fascista sta prim a di tut -
to nel partit o che oggi è al go-
verno e nei suoi propositi. Se vo-
lete evitare il ritorn o del fasci-
smo. vi dovete opporre alla po-
litic a reazionaria del governo cle-
ricale. perchè ogni violazione della 
Costituzione, delle libert à parla-
mentari e democratiche, è un 
passo che in ultim a analisi por-
terà al fascismo. a politica rea-
zionaria dei clericali è il contri -
buto più efficace che si possa da-
r e per  rendere attuale sia il pe-
ricol o della restaurazione monar-
chica che quello della restaura-
zione fascista. 

l nostro compito sta quindi 
nel momento in cui questo peri-
colo si delinea sempre più chia-
ro. nel combattere una lotta più 
decisa di prim a per  la difesa del-
le libert à democratiche, collegan-
dola strettamente alla lotta pei 
la difesa della pace. o 
concreto che ci proponiamo è di 
richiedere e imporr e l'osservan-
za e l'applicazione della Costi-
tuzione repubblicana in tutt o il 
suo contenuto. Per  rendere que-
sta nostra azione sempre più e-
vidente e più chiara ci dovremo 
saper  servire tanto dell'azione 
parlamentare, della presentazio-
ne e discussione di nostre pro-
poste volte alla attuazione dei 
princìp i costituzionali, quanto 
della più larga propaganda e a-
Citazione n tutt o i l Paese. -
biettiv o che ci proponiamo d; ri -
vendicare e ottenere, con la mo-
bilitazion e delle forze popolari 
Sul terreno democratico, è una 
politic a di pace, fatta da un go-
verno di pace, la rottur a degli 
impegni atlantici , una .revisione 
di tutt a la politica estera del-

, lo schieramento del no-
stro Paese in un front e di dife-
sa della pace. 

A p p l i c a r e f a C o g i t a z i o n e/ 

Non c'è dubbio che la lotta che 
si svolge sul terreno che ho in-
dicato, per la libert à e per la 
pace da una parte, per  soppri-
mere la Costituzione e per  spin-
gere alla guerra dall'altra , è una 
lotta di classi. Sono i gruppi più 
reazionari e aggressivi della bor-
ghesia monopolistica e agraria. 
sono gli imperialist i stranieri e 
i reazionari italian i che contano 
di fare il loro gioco servendo gli 
imperialist i stranieri che spin-
gono alla soppressione della Co-
stituzione e alla guerra. Non vi 
è dubbio d'altr a parte che la for -

za più decisa nella difesa della 
pace e delle libert à democratì 
che è la classe operaia. Accetto 
la definizione che balbettando ha 
cercato di dare Sceiba l'altr o 
giorno nel Parlamento quando 
ha detto che noi comunisti di-
fendiamo le libert à democratiche 
solo perchè vogliamo farne uso. 
E' vero. a clatse opex-aia lotta 
per le libert à democratiche per-
chè vuole servirsene per  difen-
dere il propri o pane, il diritt o al 
lavoro, la propri a esistenza e la 
pace. l ministr o Sceiba, invece, 
dice di essere un democratico, ma 
tutt e queste cose le vuole sop-
primere. 

Però, se è vero che la classe 
operaia è la forca principal e sul 
la quale ci dobbiamo basare nel-
la nostra lotta, questo non vuol 
dive che la classe operaia debba 
essere sola in questa lotta. Vi è 
una strategia della lotta per la 
libert à e vi è una strategia del-
la lotta per  la pace, che noi com-
prendiamo appunto perchè sia-
mo dei comunisti. a strategia 
della lotta per la libert à consiste 
nel fatto che nella difesa dei 
princip i democratici noi ci in-
contriamo e possiamo muoverci 
d'accordo con masse sterminate 
di uomini che non appartengono 
alla classe operaia, ma che sanno 
che la loro vita e il loro benes-
sere sono legati alla esistenza e 
al rispetto delle libert à democra-
tiche. 

a strategia della lotta per la 
pace direi è ancora più larga, 
perchè nella difesa della pace 
possiamo incontrar e e possiamo 
nuoverci d'accordo con uomini 
e gruppi che sono lontani da r.oi 
come posizione sociale e conip 
principi , ma che sentono eh? la 
difesa della pace può in certo 
momento essere la difesa ùi tut -
to ciò che ha un valore per la 
loro esistenza. Non dimentichia-
mo mai i princip i di questa &trn -
tegia e non commettiamo nean-
che l'errore , nel momento in 
cui cerchiamo e troviamo con-
tatt i e collaborazioni nuove, di 
andare ripetendo ad o^ni '  passo 
che se è vero che og^i collabo-

riamo, domani pelo, salvata 1„ 
pace, ci dovremo dividere e «tf-
frontar e su altr i lei reni. e co-
se non vanno cosi, perchè quan-
do si conduce una lotta grande 
e lunga, che coinvolge strati 
enormi di popolazione per  rag-
giungere determinati obiettivi 
concreti, si modificano nel cor-
so della lotta le condizioni s'es-
se di tutt o il movimento. o 
la guerra, noi abbiamo potuto 
collaborare e tuttor a collabo-
riamo con uomini e gruppi coi 
quali avevamo lottato assieme 
per  abbattere il fascismo. -
portante è di tenere presente 
che per la creazione di un largo 
movimento in difesa delle liber -
tà e della pace esistono in -
lia condizioni molto favorevoli. 
perchè abbiamo attraversato 
venti anni di tragica esperien-
za fascista e cinque anni di ter-
ribil e esperienza di una guerra 
condotta nelP interesse dello 
straniero e il popolo non ha di-
menticato 

Non so in che misura possia-
mo trovar e alleati nei quadri 
dirigent i delle attuali formazio-
ni politiche, ma questa è già 
un'altr a questione. Ben poco si 
può aspettare dal Partit o demo-
cristiano, perchè in sostanza 
questo non è un vero partito , 
cioè non è tenuto assieme da 
una convinzione o da un com-
plesso di convinzioni, ma da 
una obbedienza, e nel senso me-
dioevale della parola. Quindi 
non solo esso è tendenzialmen-
te totalitario , ma sistematica-
mente distrugge nel suo seno 
qualsiasi differenziazione, ten-
denza. corrente. Sarebbe quindi 
oggi un error e imperniar e una 
azione politica sulla attesa ùi 
una correzione di linea politica, 
— nel senso della libert à e del-
la pace. — che venga dall'in -
terno della a cristia-
na. Non vuol dir e che le cose 
non possano cambiare in segui-
to. se riusciremo a convincere e 
rimuovere nuovi strati popolari, 
**d è per  ottenere anpsto che 
oggi dobbiamo lavorare. 

Lo situazione dei satelliti 
del partito democristiano 

Per Quanto si riferisce ai par-
tit i satelliti della a 
cristiana essi sono di fatto tutt i 
in crisi, sia per la riduzione con-
tinua delle loro basi, sia per il 
contrasto sempre più vivo tr a ciò 
che il partit o clericale fa, e i 
principii "  cui essi dicono di ispi-
rarsi . Questo è un fatto politica-
mente importante, serio, di cui 
spesso non teniamo tutt o il con-
to che si dovrebbe tenere.  di -
rigenti più in vista di questi par-
titi , sono senza dubbio coscienze 
politiche logore, uomini che dan-
no ogni giorno nel Paese la di -
mostrazione che le azioni loro 
sono sempre più lontane, anche 
formalmente, da quelle insegne 
sotto le quali ancora si vorrebbe-
ro qualificare. Non dobbiamo pe-
rò dimenticare che questi partit i 
purtuttavi a esistono, controllano e 
orientano certi gruppi della po-
polazione e che in questi gruppi 
della popolazione vi sono dei cit -
tadini la cui coscienza politica 
non è affatto logora, come può 
essere quella di un Saragat, di un 
Villabrun a o di un Pacciardi. ma 
sono ancora legati ai principi i del 
liberalismo, della democrazia so-
dale, del repubblicanesimo. Essi 
quindi ci possono comprendere, 
se noi siamo capaci di spiegar  lo-
r o quale è il contenuto vero del-
la nostra lotta. n questa dire-
zione però noi lavoriamo male. 
Ci ricordiam o di queste cose sol-
tanto quando c'è una lotta elet-
torale, quando si tratt a di fare 
delle liste. i solito nei confronti 
di coloro die aderiscono ancora a 
questi partit i vi è solo inimici -
zia e solo propaganda astratta,
alle volte l e due cose si sovrap-
pongono. 

Non vi è il dibattito , non vi è 
n tentativo della convinzione, non 
i è la proposta di una posizione 

politica la quale sia accettabile 
per  uomini che non vogliono -
versi né al Partit o comunista né 
a quello socialista. Vedere come 
tono etate numerose nelle recenti 
elezioni le sedani di questi par-
tit i che. dichiarandosi autonomi, 
hanno contribuit o al successo di 

una politica democratica. a con-
vinzione da cui dobbiamo partir e 
e che uno spostamento serio, che 
avvenisse in questi partiti , po-
trebbe contribuir e se non a sal-
vare la situazione per lo meno 
a migliorarl a molto. 

Vi è poi i l movimento degli in 
dipendenti di sinistra, di cui si 
deve parlar e con molta serietà. 

a sua forza elettorale non si 
può fare un calcolo che appros-
simativo. Si può pensare che es-
sa salga a circa mezzo milione di 
voti, li che- è già più della forza 
del Paitit o repubblicano. Si trat -
ta cioè di qualche cosa di note-
vole, di serio e che senza dubbio 
è destinata a svilupparsi ancora. 
Non spetta £ noi consigliare qua 
le possa essere la via miglior e di 
questo sviluppo, se la creazione 
di una organizzazione politica 
unica, o la partecipazione a mo-
vimenti e organizzazioni diverse: 
ma ad ogni modo è sicuro che ci 
si trova di front e a un movimen-
to che assumerà una posizione 
sempre più important e in tutt a la 
prossima azione politica. 

CU indipendenti di sznssfra 
Naturalmente, nella creazione 

di un movimento largo e Vittorio . 
so per  la difesa delle libert à de-
mocratiche e della pace, la pri -
ma cosa che occorre conservare e 
consolidare è l'unit à della classe 
operaia e delle masse lavoratrici . 
Questo è i l vero motivo per  cui 
 clericali e tutt i i loro alleati og-

gi concentrano il fuoco contro fl 
Partit o socialista. Vorrebbero, da 
un lato spezzare l'unit à degli ope-
rai e dei lavoratori , dall'altr o far 
cucire al Partit o socialista la 
stessa sorte che hanno subito i 
partital i satelliti. a quando è av-
venuta la scissione social-demo-
cratica, i l Partit o socialista, ri -
masto unito a noi dal patto di 
unit a di azione, si è sviluppato 
come un grande partito , nono-
stante le difficolt à creategli dalla 
scissione stessa.  socialdemocra-
tici hanno dato un esempio mi -
aerando di scissioni, controscis-
sioni, contorsioni e intrighi . 

n Partit o socialista ai e raf -

forzato, ha avuto notevoli suc-
cessi elettorali, ha sviluppato 
una sua politica con la richiesta 
di una distensione. Questa poli-
tica noi la comprendiamo, lai 
apprezziamo e quando si concre-
tizzasse in atti determinati sia-
mo disposti ad aderirvi . Com-
prendo benissimo che a e Ga-
speri tutt o questo dia noia ed 
egli proponga ai socialisti di 
rompere i rapport i con noi. Egli 
sa infatt i che questa rottur a vor-
rebbe dir e per il Partit o socia-
lista mettersi sulla stessa strada 
che ha seguito Saragat, e cioè 
iniziar e la sua liquidazione co-
me forza politica seria, efficien-
te. a difesa che i socialisti con-
ducono dell'unit à della classe o-
peraia, è quindi anche difesa 
della solidità, della compattezza, 
delle tradizioni e dell'avvenire 
del Partit o socialista stesso. Noi 
restiamo legati al Partit o socia-
lista e all'unit à della classe ope-
raia perchè sappiamo che questa 
è condizione indispensabile per-
chè possano in tutt i i campi pro-
gredire le forze della democra-
zia e della pace. 

Come ha lavorato il partit o 
nell'ultim a campagna elettorale 
e, in generale, nella prim a parte 
di quest'anno? Quali sono i pro-
blemi che ad esso si presentano 
in questo momento? Su questo 
punto sarò molto breve anche 
perchè altr i compagni della Se-
greteria e della e inter -
verranno certamente nel dibatti -
to. l giudizio che si deve dare 
sull'azione condotta nella campa-
gna elettorale è nel complesso 
positivo, il che non esclude le 
critich e a molti difett i concreti. 
ti tesseramento di quest'anno nel 
complesso è andato bene; c'è stato 
un po' di ritard o però propri o in 
quelle regioni dove avrebbe do-
vuto essere fatto più velocemente 
e cioè a meridionale e in 
Sicilia. Nelle lotte sindacali vi 

o state henza dubbio debolez-
ze, ma anche qui nel complesso 
la combattività del nucleo fon-
damentale della classe operaia si 
è mantenuta bene. Occorre sco-
prir e e correggere molte deficien-
ze concrete di organizzazione. 
Nella lotta contro la guerra, ho 
già indicato la debolezza della 
propaganda, che non riesce a 
estendersi come dovrebbe. Vi è 
etata la larga azione di protesta 
contro l'iapezione in a del ge-
nerale americano e il giudizio 
che di easa si deve dare mi sem-
bra essere positivo, anche se le 
informazioni che abbiamo non 
nono ancora complete e sarà ne-
cessario un esame più attento di 
esse. 

/ risultati nel
o scorso, come ricordate, 

avevamo rilevato parecchie de-
bolezze nell'azione del Partit o 
nel corso della campagna eletto-
rale ed avevamo posto il compi-
to di superarle con un lavoro 
particolare. Qualcosa in questo 
senso è scnza dubbio stata fatta. 
Non direi però che si possa es-
serne del tutt o soddisfatti. Occor-
rerà andare a vedere con atten-
zione quali risultat i si sono otte-
nuti e quali no. 

Nella campagna elettorale re-
cente il Nord ha dato un grande 
aiuto al Sud. Senza questo aiu-
to molto probabilmente il suc-
cesso che abbiamo avuto non ci 
sarebbe stato, o ci sarebbe o 
in misura minore. 

Anche nel , però, 
sono venute fuori delle disugua-
glianze. degli squilibri , delle de 
bolezze in alcune parti della no 
stra organizzazione e della no-
stra azione elettorale. Si richie-
de quindi anche in questo caso 
di andare più a fondo per ve-
dere a che cofca tutt o fi o è sta-
to dovuto. 

 risultat i elettorali ci hanno 
dato quasi dappertutto, degli au-
menti. 

a perchè in Calabria non ab-
biamo potuto avere, per  esempio, 
lo stesso aumento che nella Cam-
pania, e così via? Perchè sono ap-
parse innegabili debolezze in al-
tr i punti importanti ? Ecco temi 
da studiare, per  ricavarne concre-
te indicazioni di lavoro. 

Non dimentichiamo poi che 
abbiamo conquistato un discreto 
numero di Comuni in zone diffi -
cilissime; occorre dare ai compa-
gni tutt o il necessario aiuto per 
poterli bene amministrare. Anche 
la nostra sezione di lavoro per 
gli enfi locali al centro dovrà per 
questo perfezionare il suo metodo 
di lavoro. 

Verso lotte più dure 
Nel complesso, dobbiamo sape-

re che andiamo incontro a un 
periodo di lotte più dure di quel-
le avute finora, sia nel campo sin. 
dacale che nel campo politico e 
parlamentare. i ciò dobbiamo 
tener  conto, prim a di tutt o per 
saper  essere ideologicamente me-
glio orientati , capire come van-
no le cose e saper  arricchir e con-
tinuamente la nostra propaganda 
di motivi giusti e rispondenti alla 
situazione. i eìò dobbiamo tener 
conto per  riuscir e ad avere un 
controll o più grande di tutt o quel-
lo che avviene nel partito . i ciò 
dobbiamo tener  conto per  creare 
un miglior e equilibri o tr a i diver-
si rami della nostra attività . 

E* certo che verranno lotte più 
dure. E*  certo die nel nostro pae-
se si rende sempre più evidente 
l'occupazione straniera, la minse 
eia all'indipendenza e alla pace. 
E' certo che vediamo precisarsi 
le intenzioni reazionarie del par-
tit o dirigente clericale, delinearsi 
i l tentativo di trasformazione rea 
zkmaria aperta, di liquidazione 
delle libert à democratiche e re-
pubbUeane. Tutt o questo è certo; 
però, se teniamo conto non sol-
tanto della forza nostra, non sol-
tanto della forza dei nostri allea-
ti , ma sopratutto di quello che è 
o stato d'anfano del popolo ita-

liano, del suo attaccamento alla 
libert à e alla democrazia, del suo 
desiderio di lavoro e di pace, pos-
siamo tracciare per fi lavoro del 
nostro partit o delle prospettive di 
intensa attivit à e di lotta inten-
sa, s  ma in pari tempo delle 
prospettive di successo. 

Prolungati applausi hanno salu-
tato la e del discorso del com-
pagno Togliatti .  lavori del Co-
mitat o centrale sono continuati 
nel pomeriggio. 

La legg e 
elettoral e 
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hanno da tempo o la via 
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 di questo aumento non 

a sulle masse i -
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